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ASTARTE 
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Banca Agricola Mantovana 
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> 
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Esposizione 
Mantova, Corso Vittorio Emanuele 13 


Da Giovedì 19 a Venerdì 20 Aprile, ore 9.15 - 12.30 e 14.30 - 17,30 
Sabato 21 Aprile, dalle ore 9.15 orario continuato 


Orario di vendita 


Sabato 21 Aprile оге 16.00 Lotti 1-160 


Direttore della vendita: Massimo Rossi 


vizi sono gratuiti. 

Gli oggetti devono essere ritirati dall'acquirente, a sua cura e rischio, 
entro 48 ore dalla vendita. Scaduto tale termine saranno addebitati i 
diritti di custodia e spese d'assicurazione. 

Solo le monete e medaglie possono essere spedite, a rischio e pericolo 
dell’ Acquirente, attraverso i servizi postali o corriere. 

Offerte d'acquisto inferiori alle cifre minime indicate in catalogo, 
espresse in Lire italiane, non saranno prese in considerazione. 

Ogni partecipante all'asta è personalmente responsabile degli acquisti 
effettuati; pertanto egli non può pretendere d'aver agito per conto di 
terzi. 

In caso di contestazione il Direttore della Vendita può rimettere in 
vendita il lotto. Può inoltre modificare l'ordine di vendita o riunire più 
lotti. 

Gli Aggiudicatari sono tenuti all'osservanza di tutte le disposizioni 
legislative o regolamentari in vigore relativamente agli oggetti sotto- 
posti a notifica, Astarte non assume responsabilità nei confronti degli 
Aggiudicatari in ordine ad eventuali restrizioni all'esportazione dei 
lotti aggiudicati, né in ordine ad eventuali licenze o permessi che l'ag- 
giudicatario di un lotto dovrà ottenere in base alla legge italiana. 
L'Aggiudicatario, in caso di esercizio del diritto di prelazione da parte 
dello Stato, non potrà pretendere da Astarte o dal venditore nessun 
rimborso di eventuali interessi sul prezzo e sulle commissioni d'asta 
già corrisposte. 

In caso di controversia è esclusivamente competente il Foro di 
Mantova. 


CONDIZIONI DI VENDITA 


L'inoltro di un'offerta verbale, scritta o attraverso qualsiasi altro 
mezzo, implica l'accettazione senza riserve delle presenti condizioni 
di Vendita. 

La vendita si effettua al miglior offerente ed a pronti contanti o asse- 
gni circolari, 

Astarte agisce esclusivamente quale mandatario nell'interesse e nel 
nome di ciascun Venditore. Gli effetti della vendita influiscono diret- 
tamente sul Venditore ed Astarte non assume nei confronti 
dell’ Aggiudicatario o di terzi altra responsabilità oltre a quella ad essa 
derivante dalla propria qualità di mandataria, ai sensi dell'art. 1705 e 
segg. C.C. 

L'esposizione che precede la vendita ha lo scopo di far esaminare lo 
stato e la qualità degli oggetti. 

Le descrizioni dei lotti in catalogo rappresentano unicamente l'opi- 
nione degli estensori. Dopo l'aggiudicazione, né Astarte, né i 
Venditori potranno essere ritenuti responsabili per i vizi relativi allo 
stato di conservazione, per l'errata attribuzione, l'autenticità o la man- 
canza di qualità degli oggetti. 

Eventuali reclami giustificati devono pervenire per iscritto entro 8 
giorni dall’aggiudicazione della merce. Un reclamo riconosciuto vali- 
do porta al rimborso della somma pagata, esclusa ogni altra pretesa. 
Alla cifra di aggiudicazione verrà aggiunto un diritto d'asta del 12%, 
IVA compresa 

Astarte sarà lieta di eseguire, per coloro che non possono intervenire 
di persona alla Vendita, commissioni scritte al minimo prezzo possibi- 
le. Astarte potrà anche organizzare collegamenti telefonici. Questi ser- 
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GRADI DI CONSERVAZIONE 
FDC Fior di Conio SPL Splendido BB Bellissimo MB Molto Bello B Bello q quasi 


Monete appartenenti 
alla Collezione 
Banca Agricola Mantovana 


La Banca Agricola Mantovana ha deciso 
di porre in vendita 131 monete che duplicano 


analoghi esemplari della ex Collezione Magnaguti, 

notificata dallo Stato per l'elevato interesse storico-artistico, 

di proprietà dell Istituto. Questa collezione sarà collocata in esposizione 
‘permanente nei locali della Fondazione Banca Agricola Mantovana. 


3 

Luigi Gonzaga (1328-1360). Quattrino da quattro denari 0 imperiale. 
Ae 0,67 g. + DE MANTVAE, Croce patente accantonata da quattro 
fiori. R/ + VIRGILIVS, Aquila ad ali spiegate volta a sinistra. Saccocci 
p- 154, n. 13; Murari n. 20; Margini-Castagna 11 (questo esemplare); 
CNI p. 223, n. 8; Magnaguti p. 5, n. 5. Rara. MB. 200.000 


4. 
Francesco I Gonzaga (1382-1407). Bolognino. Ag 0,98 g. + FRAN CIS 
leone boemo, Nel campo CHVS attorno a bisante. R/ + MAN ТУ, scudet- 
to. Nel campo A, accostata da quattro cerchietti. CNI р. 225, n. 1; 
Magnaguti р. 8 n. 10; Furga Origine р. 192; Margini-Castagna 14 (que- 
sto esemplare). BB. 380.000 


Zecca di Mantova, salvo altra indicazione. 


1 

Monetazione dei Bonacolsi (1311-1328). Tirolino. Ag 1,57 g. DEMANT 
VA intersecata da croce sovrapposta a croce minore posta all'interno 
del giro. R/+ VIRGILIVS scudetto, Aquila frontale ad ali spiegate, volta 
a sinistra, Saccocci р. 154, n.10; Murari n. 14; CNI p. 222, n. 1 (attribui- 
ta a Guido); Magnaguti р. 4, n. 1 (attribuita a Aloigi); Margini- 
Castagna 7 (questo esemplare). SPL. Molto rara. BB. 1.800.000 


2. 

Guido Gonzaga (1360-1369). Aquilino piccolo o grossetto. Ag 0,90 g. 
МАМТУАЕ, Croce fiorata. R/ VIRGILIVS, Busto frontale di Virgilio 
con berretta a lacciuoli pendenti e abito dottorale. CNI p. 223, n. 7; 
Magnaguti p. 6, n. 7 (attribuita a Guido); Margini-Castagna 10 (que- 
sto esemplare). BB. Rara. 


1.000.000 


8 

Bagattino. Ae 0,36 ج‎ + D GONZAGA, Nel сатро, I F sormontate da 
simbolo di abbreviazione. R/ + D ۸۸۸۸۷۲۷۸, Nel campo, in verticale, 
I V intercalati da un punto. CNI р. 228, n. 10; Magnaguti р. 11, n. 24; 
Furga, Origine p. 196; Gonzaga p. 198, n. 26; Margini-Castagna 21 
(questo esemplare). BB. Rara. 200.000 


9 

Gian Francesco Gonzaga. Marchese 1 (1432-1444). Grosso. Ag 2,50 g. 
IOhS FRACISC MARCHIO MANTVE ЕС, Stemma dalle quattro 
aquile con la croce, caricato dallo scudetto inquartato da leone boemo 
rampante e fasce. R/ MANTVA FVLSISTI PCIOSO SAGVINE, Veduta 
prospettica di Mantova con le onde del lago ed, in centro, il reliquia- 
rio contenente il sangue di Cristo. CNI p. 22, n. 15 var.; Magnaguti p. 
15, n. 26; Furga, Marchesi pp.149-150. Margini-Castagna 22 (questo 
esemplare). qSPL. 3.000.000 


5 

Francesco I Gonzaga (1382-1407). Bolognino. Ag 1,02 g. + FRAN CIS 
leone, Nel campo CHVS attorno a bisante. R/ + MAN TV, scudetto, Nel 
campo A, accostata da quattro cerchietti. CNI p. 225 n. 1; Magnaguti 
p. 8 n. 10; Furga, Origine p. 192; Margini-Castagna 15 (questo esem- 
plare). BB/qSPL. 500.000 


6 

Soldino. Ag 0,63 g. + FRANCISC D GONZAGA, Scudo Gonzaga sor- 
montato da elmo e cimiero. R/ VIRGILIVS D MANTVA, Croce paten- 
te. Magnaguti р. 9, n. 15; CNI p.226, n. 12 var.; Furga, Origine р. 193; 
Margini-Castagna 18 (questo esemplare). Molto rara. 350.000 


7 


Gian Francesco Gonzaga. Capitano V del Popolo e Vicario Imperiale 
(1407-1432). Quattrino. Ae 0,91 g. + IF D GONZAGA, Scudetto alle tre 
fasce. R/ +V D MANTVA, Semibusto frontale di Virgilio, in abito dot- 
torale con berretto e laccioli pendenti. CNI p. 227, n. 4; Magnaguti p. 
10, n. 20; Furga, Origine p.195; Gonzaga p. 198, n. 23; Margini- 
Castagna 20 (questo esemplare). BB /qSPL. 


100.000 


12. 

Ludovico Il Gonzaga. Marchese II (1444-1478). Soldino. Ag 0,37 g. 
LO MARCHIO MATVE, Sole raggiante a sembianze umane. R/ IN 
HOC SIGNO VINCE, Croce ancorata con globetti all'estremità. CNI 
p. 234, n. 39; Magnaguti p. 19, n. 41; Furga, Marchesi pp. 169-170; 
Gonzaga p. 200, n. 54; Margini-Castagna 27 (questo esemplare). 
Molto rara. BB. 300.000 


13. 

Soldino. Ag 0,40 g. LV MARCHIO MANTY, Sole raggiante a sem- 
bianze umane. R/ SANGVINIS CHRISTI, Reliquario contenente il 
sangue di Cristo. CNI p. 234, n. 41; Magnaguti p. 19, n. 38 var; 
Furga, Marchesi p.161; Margini-Castagna 28 (questo esemplare). 
Rara. BB. 200.000 


14. 

Soldino anonimo. Ag 0,70 g. VIRGILIVS MARO, Busto laurato del 
poeta a sinistra. R/ Anepigrafe. Sole raggiante a sembianze umane. СМІ 
р. 260, n. 1 (attribuita a Francesco II); Magnaguti р. 22, n. 64; Furga, 


Marchesi р. 170; Margini-Castagna 29 (questo esemplare). 
BB. 300.000 
15. 


Bagattino. Ae 0,43 ج‎ MARCHIO 7 C, Nel campo L tra globetti. R/ 
MANTVE ET C, Nel campo V tra globetti. CNI p. 234, n. 46; 
Magnaguti p. 19, n. 45; Furga, Marchesi p. 162; Margini-Castagna 30 
(questo esemplare). MB. Rara. 100.000 


10. 

Ludovico II Gonzaga. Marchese II (1444-1478). Ducato d’oro. Au 3,46 
g. LODOVICVS MARCHIO MANTV E Z E, Ludovico II stante di 
fronte e volto a destra, brandisce con la mano destra la spada e con la 
sinistra sostiene lo scudo Gonzaga. R/ SANCTVS GEORGIVS, San 
Giorgio, a cavallo, trafigge con una lunga lancia il drago. CNI р. 234, 
n. 46; Magnaguti p. 18, n. 31; Furga, Marchesi p. 159. Molto rara. 
BB. 7.500.000 
Ex asta Varesi, Pavia 21 Novembre 1991, n, 378. 


11, 

Bussolotto. Ag 1,60 g. LODOVICVS MARCHIO MANTVE ET CE, 
Stemma alle quattro aquile. R/ TVI TVTA HOSPITIO SIT SANGVIS 
HOSPES, Reliquiario contenente il sangue di Cristo. CNI p. 233, n. 33 
var; Magnaguti р. 18, n. 34 var; Furga, Marchesi p. 169; Gonzaga p. 
200,n. 53 var; Margini-Castagna 25 (questo esemplare). 
BB. 350.000 


10 


19. 

Testone con berretto. Ag 7,52 g. FRANCISCVS MAR MAN ШІ, 
Semibusto corazzato a sinistra, con berretto su fluenti capelli. R/ 
+IHESV + SANGVINIS, Reliquiario a cupoletta sormontata da picco- 
la croce. CNI p. 63; Magnaguti р. 28, n. 88; Furga, Francesco П р. 225; 
Ravegnani Morosini р. 17, n. 16. qBB. Estremamente rara. 8.000.000 


Moneta di difficile apparizione sul mercato, 


16. 

Federico I Gonzaga. Marchese Ш (1478-1484). Quattrino. Ae 1,70 g. 
VIRGILIVS MARO, Testa a sinistra. R/ EPO nel campo; sotto, fiore, 
CNI р. 290 n. 18 (attr. a Federico II); Magnaguti р. 24, n. 68; Furga, 
Marchesi p. 178; Margini-Castagna 31 (questo esemplare). BB. 100.000 


17, 

Quattrino. Ae 1,26 g. VIRGILIVS MARO, Testa laureata del poeta a 
sinistra. R/ EPO nel campo; sotto, fiore. CNI р. 290 n. 17 (attr. a 
Federico II); Magnaguti р. 24, п. 68; Furga, Marchesi p. 178; Margini- 


Castagna 32 (questo esemplare). BB 100.000 


18. 

Francesco II Gonzaga. Marchese IV (1484-1519). Ducato stretto, Au 
3,48 р. FRANCISCVS MAR MAN Ш, Semibusto corazzato a sinistra, 
a capo scoperto. R/ Pisside D PROBASTI M ET COGNO M, Crogiolo 
contenente verghe d’oro tra le fiamme. CNI p. 14; Magnaguti p. 32 n. 
102 var.; Furga, Francesco П р. 240. BB. Rara 6.500.000 


Ex asta Varesi, Pavia 21 Novembre 1991, n. 379. 


23. 

Sesino. Ae 0,53 g. FRANC MAR MANT 1111, Stemma dalle tre fasce. 
R/ VIRGILIVS MARO, Testa laureata del poeta a sinistra. CNI p. 247, 
n. 115 var. (con diverso nominale); Magnaguti р. 37, n. 136 var.; 
Gonzaga 204, 106; Margini-Castagna 36 (questo esemplare; piegato, 
BB. 150,000 


24. 

Federico II Gonzaga. Marchese V (1519-1530). Testone. Ag 6,05 g. 
FEDERICVS II M MANT V, Federico a testa nuda e con corta barba. 
R/ Anepigrafe, Figura allegorica simboleggiante la Fede sorregge con 
la sinistra la veste mentre nella destra alzata regge un calice sormon- 
tato da un'ostia; nel campo, ai lati, F I. CNI р. 269, n. 29; Magnaguti 
p- 43, n. 165; Furga, Federico Il p. 202; Ravegnani Morosini р. 27, n. 12; 
Margini-Castagna 37 (questo esemplare). MB/BB. Estremamente 
rara. 4.500.000 


Ravegnani Morosini cita solo due esemplari apparsi in asta pubblica; uno nella collezione 
Gnecchi dispersa nel 1902 ed il secondo nella vendita Nobile Famiglia (Trivulzio) del 1931. 


20. 

Francesco Il Gonzaga. Testone. Ag 9,62 g. FR MAR МАМТУЕ Ш, Busto 
corazzato a sinistra. R/Reliquiario D PROBASTI ME ET COGNOVISTI 
ME, Crogiuolo tra le fiamme. CNI p. 240, n. 43; Magnaguti p. 33, n. 114; 
Margini-Castagna 66 (questo esemplare). BB. 6.500.000 
Ex asta Ratto, Milano 24 Novembre 1960, n. 164. 

21. 

Mezzo testone. Ag 3,36 р. FRANCISCVS МАК MANT ШІ, Semibusto 
corazzato a sinistra con corta capigliatura, barba e berretto. R/ +ХРІ 
IHESV +SANGVINIS, Reliquiario sormontato da croce. CNI p.243, n. 
71 var; Magnaguti р. 27, n. 77; Gonzaga р. 201, n. 64; Margini- 
Castagna 34 (questo esemplare). BB. 1.500.000 


22. 


Doppio sesino. Ae 1,17 g. FR П MAR MANTVAE ШІ, Semibusto a 
sinistra. R/ XPI IHE SV SANGVINIS, Mantova seduta sopra un 
ammasso d’armi; un reliquiario nella mano d.; in esergo, MANT. CNI 
р. 245, n. 95 var; Magnaguti р. 36, n. 132; Gonzaga р. 203, n. 102; 
Margini-Castagna 68 (questo esemplare), BB. 


250.000 


27 

Quattrino. Ae 1,39 g. FE II MANTVAE DVX |, Testa nuda 6 barbuta a 
sinistra. R/ Due fogliette decussate in alto, OLUMPOS e, in basso, una 
foglietta. CNI p. 284, 177 var.; Magnaguti р. 51, 228 var.; Furga, Fede- 
rico II p. 218; Margini-Castagna 47 (questo esemplare). BB. 100.000 


28. 

Federico Il Gonzaga. Duca I di Mantova e marchese I del Monferrato 
(1536-1540), Lira moceniga. Ag 6,01 g. FED GON DVX MAN ET MR 
MON FE, Stemma coronato alle quattro aquile caricato in centro da 
scudo inquartato da fasce e leoni, sormontato da monte Olimpo; 
R/ NICHIL ISTO TRISTE RECEPTO, San Longino in ginocchio con- 
segna il reliquiario contenente il sangue di Cristo a Sant'Andrea che 
sorregge una lunga croce. CNI p. 286, n. 192 var; Magnaguti р. 53, 
236 var.; Furga, Federico Il р. 223; Margini-Castagna 48 (questo esem- 
plare). qSPL. Rara. 1.200.000 


25. 

Sesino. Mi 1,70 g. FEDERICVS II M MANT ШІ, Testa nuda e barbu- 
ta a sinistra. R/ SANGVINIS XPI IHESV, Santa Caterina seduta a si- 
nistra regge nella mano sinistra la palma con il braccio poggiato 
sulla ruota posta dietro di lei; con la mano destra protesa regge la 
Sacra Pisside; all'esergo 5 С. СМІ p. 276, n. 101 var.; Magnaguti р. 46, 
n. 190 var; Furga, Federico II р. 208 var; Gonzaga р. 204, п. 149 var; 
Margini-Castagna 42 (questo esemplare). BB. 150.000 


26. 

Federico II Gonzaga. Duca I (1536-1540). Scudo d'oro del sole. Au 
3,34 g. sole FEDERICVS 11 MANTVAE DVX I. Stemma alle quattro 
aquile caricato in petto da scudo alle fasce ed ai leonoi boemi, sor- 
montato da monte Olimpo e da corona. R/ SI LABORATIS EGO RE- 
FICIAM. Cristo a braccia aperte che risorge dal sepolcro; dietro, 
croce con pendenti e cartiglio con scritta INRI, СМІ р. 281, n. 152 
var.; Magnaguti р. 49, n. 211; Furga, Federico 11, р. 213; Margini-Ca- 
stagna 46 (questo esemplare). Molto rara. SPL. 2.800.000 


31. 

Guglielmo Gonzaga. Duca Ш di Mantova e Marchese Ш del Monfer- 
rato (1550-1575). Scudo d’oro del sole. Au 6,25 g. (piccolo sole) СУ- 
LIELMVS DVX MAN III ET MAR MON E, Stemma sormontato dal 
monte Olimpo e corona. R/ NIHIL ISTO TRISTE RECEPTO, Figura 


allegorica simboleggiante Mantova, seduta con reliquiario nella 
mano destra, accanto, figura allegorica del Mincio sdraiato; nel giro, 
in basso, МАМТУА. CNI p.300, n. 8 var.; Magnaguti р. 68, n. 306; 
Margini-Castagna 61 (questo esemplare). qSPL. Rarissima. 6.500.000 


29 

Francesco III Gonzaga. Duca II di Mantova e Marchese II del Mon- 
ferrato (1540-1550). Scudo d’oro del sole. Au 3,31 g. FRANCISCVS 
MANTVAE DVX II, Stemma coronato alle quattro aquile caricato da 
scudo alle fasce ed ai leoni boemi, sormontato da monte olimpo. ₪ 
SI LABORATIS EGO REFICIAM, Cristo a braccia aperte che risorge 
dal sepolcro; dietro, croce con pendenti e cartiglio con scritta INRI. 
CNI p. 291, n. 4; Magnaguti p. 55 n. 241; Margini-Castagna 51 (que- 
4.500.000 


sto esemplare). SPL. Rarissima. 


30 

Testone. Ag 585 g. FRAN DVX MAN II ET MAR MON E, Busto a 
capo scoperto a sinistra. R/ VIAS TVA DOMINE DEMOSTRA MIHI, 
L’arcangelo Raffaele conduce per mano il piccolo Tobia il quale regge 
nella mano sinistra un pesce. CNI p. 293, n. 13; Magnaguti p. 55 n. 
246; Margini-Castagna 49 (questo esemplare). BB. Estremamente 
8.500.000 


rara. 


34. 

Casale, Scudo d'oro del sole. Au 3,32 g. (piccolo sole) GVLLIEL DVX 
MANT 111 MAR MONT FE, Stemma di Mantova, caricato dallo scu- 
detto Gonzaga, sormontato dal monte Olimpo e corona. R/ + QVI 
NON COLIGIT MECVM DISPERGIT, Croce filettata e ritorta, ornata 
alle estremità da foglie e accantonata da G V G У. CNI IV, p. 300, 15 
(attribuito a Mantova). Magnaguti р. 72, n. 334 var; Margini- 
Castagna 72 (questo esemplare). SPL. Rara. 2.200.000 


35. 

Casale. Quarto con data illeggibile. Ae 5,85 g. GVL D G DVX MAN III 
ETMFI, Semibusto del duca a destra. R/ 5 EVASIVS EPISCOP(...), 
Busto benedicente di Sant'Evasio, con pastorale nella sinistra. CNI حر‎ 
155, n. 91; Magnaguti tipo 366; Margini-Castagna 81 (questo esem- 
plare). MB. 150.000 
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32. 

Guglielmo Gonzaga. Duca Ill di Mantova e Marchese III del 
Monferrato (1550-1575). Lira Moceniga. Ag 6,25 g. GVLIELMVS DVX 
MAN III ET MAR M F. Stemma di Mantova caricato dello scudetto 
Gonzaga, sormontato dal monte Olimpo e dalla corona ducale. R/ 
NICHIL ISTO TRISTE RECEPTO, S. Andrea in piedi con la croce a 
destra, riceve la Pisside da S. Longino che gli sta di fronte in ginoc- 
chio; nella base S ANDRE. CNI p. 302, 28; Magnaguti p. 69, n. 310; 
Gonzaga 209, 244 var.; Margini-Castagna 60 (questo esemplare). BB. 
Rara. 1.500.000 


33. 

Quattrino. Ae 1,20 g. GVLI DVX MAN III ET M M E Testa giovanile 
a sinistra, con corta barba. R/ SANGVINIS XPI IHESV, Reliquiario a 
cupoletta rotonda sormontata da piccola croce. CNI p. 308, n. 88; 
Magnaguti р. 72, п. 329; Gonzaga р. 210, n. 263; Margini-Castagna 68 
(questo esemplare). BB. 


100.000 


38. 

Mezza lira 1587. Ag 2,34 g. VIN D G DVX MAN III ET M F II, Busto 
a capo scoperto a sinistra, con corazza, e gorgiera a ruota. R/ +DOMI- 
NE PROBASTI, Crogiolo contenente verghe d’oro tra le fiamme; all’e- 
sergo 1587. CNI p. 316, n. 2; Magnaguti p. 84, n. 384; Margini- 
Castagna 83 (questo esemplare). BB. Rarissima. 1.800.000 


39, 

Lira anselmina. Ag 6,32 g. VIN D G DVX MAN III ET MF II, Stemma 
alle quattro aquile, con scudetto coronato di Casa d'Austria e del 
Monferrato nel centro, sormontato dal monte Olimpo, FIDES e coro- 
na; R/ SANCTVS ANSELM EP, Sant' Anselmo benedicente con pasto- 
rale nella sinistra. CNI p. 324, n. 68; Magnaguti p. 96, n. 455; Margini- 
Castagna 87 (questo esemplare). BB. 400.000 


36. 

Vincenzo I Gonzaga. Duca IV di Mantova e II del Monferrato (1587- 
1612). Ongaro. Au 3,46 g. VINC D G DVX M III ET MF II, Vincenzo 
I stante a destra in armatura, con la mano sinistra poggiata all'elsa 
della spada. К/ MONETA NOVA AVREA, Stemma coronato, circon- 
dato da collare del Toson d'oro. CNI p. 322, n. 46; Magnaguti р. 94, n. 
444. SPL. Molto rara. 4.000.000 


37. 

Ducatone 1589. Ag 31,94 g. VIN D G DVX MAN III ET MON FER II, 
Busto a sinistra a capo scoperto con corazza, gorgiera a ruota, man- 
tello e Toson d'oro; nel giro in basso, 1589. R/ PROTECTOR NOSTER 
ASPICE, San Giorgio a cavallo a destra trafigge il drago con una 
lunga lancia; all'esergo MANTVA. CNI р. 317, n. 9 var.; Magnaguti p. 
86, n. 390; Ravegnani Morosini p. 61, п. 7; Margini-Castagna 86 (que- 
sto esemplare). SPL. Rara. 4.000.000 


42, 

Grosso. Ag 1,24 ج‎ VIN D 6 DVX MAN III ET MO F II, Stemma dalle 
quattro aquile, caricato degli scudetti di casa d’Austria e del 
Monferrato e sormontato da monte Olimpo e da corona. R/ SANGVI- 
NI XPI IHESV TABERNACVLI, Reliquiario a cupoletta tonda sor- 
montata da piccola croce. CNI р. 330, n. 121; Magnaguti р. 98, n. 471 
var.; Margini-Castagna 93 (questo esemplare). BB. 200.000 


43. 

Quattrino. Mi 0,63 g. + VINCEN D G DVX MANT III, Crescente 
lunare entro il quale & impresso il motto SIC. R/ +57 MONTIS ЕЕК- 
RATI II, Due C, una opposta all’altra, accantonate da stelle e globetti. 
CNI II p. 173, n. 121 var. (attribuita a Casale); Magnaguti р. 100, n. 484 
var.; Gonzaga р. 213, n. 388; Margini-Castagna 94 (questo esemplare). 
BB. 100.000 


40. 

Vincenzo I Gonzaga. Duca IV di Mantova e II del Monferrato )1587- 
1612). Giulio 1589. Ag 3,12 g. CHRISTI IESV TABERR SANGVINS, 
Reliquiario a cupoletta tonda, sormontato da croce, contenente il 
sangue di Cristo. R/ +SVBTVM PRASIDIVM, San Francesco in ginoc- 
chio a sinistra accoglie a braccia aperte le stimmate. CNI p. 317, n. 11; 
Magnaguti р. 86, n. 393 var.; Gonzaga р. 212, n. 352 var.; Margini- 
Castagna 88 (questo esemplare). qSPL. 350.000 


41. 


Parpagliola tipo Milano. Mi 2,15 g. MANTVA[E] DVX ET C, Stemma 
dalle quattro aquile, sormontato dal monte Olimpo, da corona e da 
motto FIDES. R/ TEMPERANTIA, Figura muliebre, stante di fronte, 
versa acqua da una brocca; con l'avambraccio sinistro si poggia ad 
una colonna. CNI p. 404, n. 21 var. (anonime dei Gonzaga); 
Magnaguti р. 99, n. 475 var; Gonzaga р. 213, n. 384 var; Margini- 
Castagna 90 (questo esemplare). BB. 


100.000 


45. 

Casale, Ottavo di tallero. Ag 3,55 g. VINCENTIVS DVX MANTVAE, 
Mezzo busto a capo scoperto a destra, indossa l'armatura e il collare 
del Toson d’oro; nella mano destra impugna uno scettro e poggia la 
sinistra sull’elsa della spada. R/ ET MONTISFERRATI, Aquila coro- 
nata, stante di fronte ad ali spiegate con in petto lo scudetto di casa 
d'Austria; nel giro in basso, B П. CNI П р. 172 n. 102. Magnaguti р. 
102 n. 491 var.; Ravegnani Morosini p. 73, n.32; Margini-Castagna 
101 (questo esemplare). BB. Rarissima. 1.750.000 


L'indicazione B II che appare al rovescio indica il valore di 2 bianchi. 


Queste monete furono immesse sul mercato ad un valore molto superiore al reale per 
cui il duca di Savoia la bandì dai suoi Stati con editti del 1603 e 1604. 


44. 

Vincenzo I Gonzaga. Duca IV di Mantova e II del Monferrato (1587- 
1612). Casale. Tallero senza data. Ag 26,32 g. VINCENTIVS כ‎ G DVX 
MANTVAE ШІ, Mezzo busto a capo scoperto a destra con corazza 
ornata e con collare dell'ordine del redentore; con la mano sinistra 
regge Velsa della spada e con la destra lo scettro. К / ET MONTIS 
FERRATI II, Stemma alle quattro aquile con scudetto coronato di 
Casa d'Austria e Monferrato nel centro, sormontato dal monte 
Olimpo, FIDES e corona, circondato dal collare del Toson d'oro; nel 
giro, in basso, X - II. CNI p. 323, n. 54 (ducatone attribuito a Mantova). 
Magnaguti p. 95, n. 448 (ducatone attribuito a Mantova); Ravegnani 
Morosini p.62, n.8 (ducatone attribuito a Mantova); Margini- 
Castagna 84 (questo esemplare). Buon BB. Molto rara. 3.000.000 


L'indicazione XII che appare al rovescio, indica il valore di 12 bianchi 


47. 

Lira anselmina 1612. Ag 5,86 g. FRAN ШР” G DVX MAN V MF 
III, Stemma sormontato dal motto FIDES, da Olimpo e da corona, cari- 
cato al centro dello scudetto del Monferrato e dall’arma di casa 
d'Austria. К/ 1612 SANCTVS ANSELMVS EPS, Sant'Anselmo benedi- 
cente, regge nella mano sinistra il pastorale. CNI p. 336, n. 18; 
Magnaguti p. 105, n. 500 var; Gonzaga p. 214, n. 406; Margini- 
Castagna 104 (questo esemplare). BB. 450.000 


48. 

Lira anselmina senza data. Ag 5,47 g. FRAN 1111 כ‎ 6 DVX MAN ۷ 7 
MF Ш, Stemma sormontato da FIDES, monte Olimpo e corona, cari- 
cato al centro dello scudetto del Monferrato e dall'arma d'Austria. R/ 
SANCTVS ANSELMVS EP, бал Anselmo, regge nella mano sinistra il 
pastorale; in esergo, 20. СМІ р, 337, n. 24; Magnaguti р. 106, п. 510 var.; 
Margini-Castagna 106 (questo esemplare). qBB. 300.000 


46. 

Francesco IV. Duca V di Mantova e III del Monferrato (febbraio- 
dicembre 1612). Ducatone 1612. Ag 30,94 g. FRAN III D G DVX 
MAINT] V [ET] M F Ш, Busto a capo scoperto a destra, indossa una 
corazza con maschera leonina sullo spallaccio, mantello e collare del- 
l'ordine del Redentore; sotto, 1612. R/ PROTECTOR FACTVS EST 
MIHI, Sullo sfondo di un paesaggio montano, San Francesco in ginoc- 
chio abbraccia la croce; dietro di lui, la chiesetta della Porziuncola. 
CNI p. 334 n. 9; Magnaguti р. 104 n. 495 var; Gonzaga р. 214, n, 402; 
Ravegnani Morosini p. 76, n. 3; Margini-Castagna 105 (questo esem- 
plare). BB/migliore di BB. Rara. 4.200.000 


Magnaguti definì questa moneta una delle più belle della serie mantovana. 
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50. 

Doppia senza data. Au 6,49 g. FERDINAN D G DVX MANT VI, Busto 
drappeggiato e corazzato. R/ ET MONTIS FERRATI ГУ, Stemma coro- 
nato circondato da collare dell'Ordine del Redentore, in basso, C T. 
CNI p. 350 n. 87; Magnaguti 598 var; Ravegnani Morosini 11; 
Margini-Castagna 120 (questo esemplare). BB. Rara. 6.500.000 
Le lettere C T indicano le iniziali dello zecchiere Carlo Torre. 


51. 


Ducatone 1617. Ag 31,09 g. FERD D G DVX MANT VI [ET] MON FER 
IV, Busto a capo scoperto a destra, con corazza, mantello, gorgiera a 
ruota e collare del Redentore; sotto il taglio del braccio 1617. К/ NON 
MVTVATA LVCE, Sole raggiante a sembianze umane; in basso, tra 
ornati, C T. CNI p. 345, n. 53; Magnaguti p. 117 n.559 var.; Margini- 
Castagna 114 (questo esemplare). qSPL. 


Le lettere C T indicano le iniziali dello zecchiere Carlo Torre. 


4.500.000 


49, 

Ferdinando Gonzaga. Duca VI di Mantova e IV del Monferrato (1612- 
1626). Doppia 1613. Au 6,47 g. FER CAR D G DVX M VI [ET] МЕШ, 
Busto in abito cardinalizio a sinistra, con berretto, mozzetta e collare 
del Redentore. R/ NIHIL ISTO TR+ISTE RECEPTO, Due angeli in 
ginocchio sorreggono il reliquiario contenente il sangue di Cristo; 
all’esergo С 1613 M. CNI p. 339, n. 7; Ravegnani Morosini р. 84, n. 10; 
Magnaguti p. 110, n. 515 var; Margini-Castagna 108 (questo esem- 
Plare). BB. Estremamente rara. 5.000.000 


Le lettere G M indicano le iniziali dell'incisore Gaspare Mola. 
Ravegnani Morosini cita solo quattro esemplari apparsi in pubbliche vendite nel perio- 
do compreso tra il 1880 ed il 1974. 


53 

Quarto di ducatone o 40 soldi. Ag 8,06 g. FERD D 6 DVX MANT VI 
ET MON F IV, Monte Olimpo circondato da querce e attraversato da 
una strada concentrica che conduce alla sommità sulla quale è posta 
un’ara; sopra, un nastro svolazzante su cui FIDES; in esergo C 40 T. 
₪ SANCTA BARBARA PROTECTRIX, Santa Barbara stante a sini- 
stra, appoggiata con la sinistra ad una torre, con la mano destra 
sostiene un ramo di palma; in esergo MANTVAE. CNI p. 352 n. 106 
var; Magnaguti р. 123 n. 603 var.; Margini-Castagna 126 (questo 
esemplare). BB. Rara. 1.800.000 


Le lettere C T indicano le iniziali dello zecchiere Carlo Torre, mentre 40 indica il valo- 
re di 40 soldi 
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52. 

Ferdinando Gonzaga. Duca VI di Mantova e IV del Monferrato (1612- 
1626). Tallero 1613. Ag 26,00 g. FERDINAN D G DVX MANT VI (ET). 
MONF IV, Stemma dalle quattro aquile caricato dello scudetto del 
Monferrato, sormontato da monte Olimpo, motto FID ES e corona; 
attorno il collare dell'Ordine del Redentore; sotto, nel giro, С Т. ₪ 
NIHIL ISTO TRISTE RECEPTO, Sant’ Andrea con lunga croce, su di 
una base su cui è inciso G M, riceve da San Longino in ginocchio il 
reliquiario contenente il sangue di Cristo; sotto la base, 1613. CNI p. 
340, n. 17; Magnaguti p. 111 n. 519 var.; Margini-Castagna 122 (questo 
esemplare). BB. 3.000.000 


Le lettere CT che appaiono al diritto indicano lo zecchiere Carlo Torre mentre le lette- 


re G M del rovescio indicano le iniziali dell'incisore Gaspare Mola. 


57. 

7 Soldi. Ag 1,79 g. FERD D 6 0۷۸ MAN VI (ET) M ۶ IV, Stemma 
coronato composito di Mantova e del Monferrato. R/ NON MVTVA- 
TA LVCE, Sole raggiante a sembianze umane; in basso, 7. CNI p. 342, 
n. 33; Magnaguti p. 126, n. 619; Gonzaga p. 217, n. 501; Margini- 
Castagna 131(questo esemplare). qSPL. 150.000 


58. 

Due Soldi. Ag 0,69 g. FER D G DVX M VI [ET] MF IV, Stemma coro- 
nato composito dei nove quarti di Mantova e del Monferrato. R/ 
NON MVTVATA LVCE, Sole raggiante a sembianze umane. CNI II 
p. 168, n. 70 (attribuita a Casale); Magnaguti p. 126, n. 622; Gonzaga 
p. 217, n. 504; Margini-Castagna 132 (questo esemplare). BB. 
Rarissima. 300.000 


59. 

Parpagliola detta Madonnina. Mi 1,67 g. TABER SAN G XPI IESV, 
Due angeli genuflessi, uno di fronte all'altro, sorreggono il 
Reliquiario contenente il preziosissimo sangue di Cristo; in esergo 
MANT. R/ MARIA MATER GRATIAE. La Madonna delle Grazie con 
il Bambino in grembo. CNI р. 403 n.13 var. (attribuita a Ferdinando); 
Magnaguti р. 165 n. 824 var. (attribuita a Maria reggente per Carlo П); 
Margini-Castagna 133 (questo esemplare). BB. 100.000 


54. 

Ferdinando Gonzaga. Quarto di ducatone o 40 soldi. Ag 8,17 g. FERD 
D G DVX MANT VI ET MON F IV, Monte Olimpo circondato da 
querce e attraversato da una strada che conduce alla sommità sulla 
quale è posta un'ara; sopra, un nastro svolazzante su cui FIDES; in 
esergo C 40 T. R/ SANCTA BARBARA PROTECTRIX, Santa Barbara 
stante a sinistra, appoggiata con la sinistra ad una torre, sostiene con 
la mano destra un ramo di palma; in esego MANTVAE. CNI p. 352 n. 
107 var; Magnaguti p. 123 n. 603; Margini-Castagna 125 (questo 
esemplare). MB. Rara. 500.000 
Le lettere C T indicano le iniziali dello zecchiere Carlo Torre. 


55. 

Lira anselmina. Ag 5,21 g. FERD D G DVX MAN VI ET MF IV, 
Stemma coronato sormontato da monte Olimpo e dal motto FIDES, 
circondato da collare dell'ordine del Preziosissimo Sangue. R/ 
SANCTVS ANSELM EP, Sant'Anselmo benedicente con pastorale 
nella mano sinistra; in еѕегро C 20 T. CNI р. 354 n. 120 var; 
Magnaguti p. 125 n. 612 var.; Margini-Castagna 129 (questo esempla- 
re). Rara. qBB. 300.000 


Le lettere C T indicano le iniziali dello zecchiere Carlo Torre. 


56. 

8 Soldi. Ag 2,63 g. 8 FERDIN D G DVX MANT VI ET MONT F Ш in 
sette righe, nel campo. R/ NON MVTVATA LVCE, Sole raggiante a 
sembianze umane. CNI p. 355, n. 128 var.; Magnaguti p. 125, n. 616; 
Margini-Castagna 130 (questo esemplare). qSPL. 400.000 
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62. 

Vincenzo II Gonzaga. Duca VII di Mantova e ۷ del Monferrato (26 
maggio-25 dicembre 1627). Due doppie o quadrupla 1627. Au 12,64 g. 
VINCEN II D G DVX MANT VII, Busto a capo scoperto a sinistra con 
mantello, gorgiera a ruota e collare dell'Ordine del Redentore; sotto, 
nel giro, 1627. R/ ET MONTIS FERRATI, Stemma coronato sormonta- 
to da Monte Olimpo e motto FIDES, circondato dal collare dell’ordi- 
ne del Redentore. CNI p. 357 n. 3; Magnaguti p. 131 n. 643; Furga, 
Vincenzo Il pp. 121-144 fig. 8; Rossi p. 69, n. 25; Ravegnani Morosini p. 
97, n. 1; Margini-Castagna 145 (questo esemplare). Lieve fessurazione 
con piccola mancanza di metallo. MB/BB. 


Estremamente rara. 10.000.000 


Dall'asta Il Ponte, Milano 16 Marzo 1983, n. 63. 


60. 

Ferdinando Gonzaga. Duca VI di Mantova e IV del Monferrato (1612- 
1626). Casale. Grosso. Mi 1,95 р. FER DVX MAN (ЕТ) М Е in quattro 
righe nel campo, entro corona d'alloro. R/ Anepigrafe. Croce di 
Gerusalemme entro corona. CNI II р. 186, n. 77; Magnaguti р. 128, n. 
634; Margini-Castagna 142 (questo esemplare). BB. 100.000 


61. 

Casale. Quattrino. Mi 0,89 g. F D M M, in tre righe nel campo. R/ 
Anepigrafe. Croce di Gerusalemme. CNI II p. 187 n. 83; Magnaguti p. 
128 n. 638; Margini-Castagna 143 (questo esemplare). BB. 100.000 


Magnaguti proponeva dubitativamente a questa moneta il nominale mezzo bianco. 


65. 

Grossetto. Ag 1,02 g. VIN II D G DVX MAN VII (ET) M F V, Stemma 
sormontato dal monte Olimpo e da corona, circondato dal collare del- 
l'ordine del Redentore. R/ Ramo di palma e spada decussati, accanto- 
nati da quattro I. CNI p. 361, n.35; Magnaguti p. 135, n. 662; Gonzaga 
p. 218, n. 556; Margini-Castagna 153 (questo esemplare). BB/SPL. 
Rara. 1.000.000 


66. 


Mezzo Grossetto. Ag 0,50 g. Grande V coronata tra due I. R/ 
Anepigrafe. Crogiolo tra le fiamme. CNI p. 361, n. 36; Magnaguti p. 
135, n. 665; Furga, Vincenzo 11 pp. 121-144, fig. 19; Gonzaga p. 219, n. 
559. Margini-Castagna 154 (questo esemplare). BB. Rara. 


300.000 


63 

Vincenzo II Gonzaga. Ducatone 1627. Ag 30,85 g. VINCEN II D G DVX 
MANT VII [ET] M F V, Busto con mantello, gorgiera a ruota e collare 
dell'Ordine del Redentore; sotto, nel giro, 1627. R/ FERIS TANTVM 
INFENSVS, Cane stante su zolla erbosa. CNI p. 357 n. 8 var.; 
Magnaguti р. 132 n. 649 var.; Furga, Vincenzo II pp. 121-144, fig. 4; 
Margini-Castagna 144 (questo esemplare). qBB. Rarissima. 4.500.000 


64 


Ducatone 1627. Ag 31,33 g. VINCEN II D 6 DVX MANT VII [ET] М 
F V, Busto a sinistra come il precedente. R/ FERIS TANTVM 
INFENSVS, Cane con collare stante a sinistra su zolla erbosa. CNI p. 
357 n. 7 var.; Magnaguti р. 133 n. 650 var.; Furga, Vincenzo II pp. 121- 
144, fig. 4 var.; Margini-Castagna 148 (questo esemplare). 
Fessurazione di conio, altrimenti qSPL. Rarissima. 

Ex aste Ratto, Milano 23 Maggio 1957 n. 314 e 24 Novembre 1960 n. 173. 


6.000.000 
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69. 

Carlo I Gonzaga-Nevers. Duca di Mantova VIII е VI del Monferrato 
(1627-1637). Quadrupla o due doppie 1629. Au 13,27 g. CAROLVS II 
р G D MANT, Busto a capo scoperto a destra con barba e pizzo, 
indossa un'armatura con il collare dell'Ordine del Redentore; in 
basso, 1629. R/ ET MONTIS FERRATI ET C, Stemma coronato alle 
quattro aquile, caricato dello scudetto a nove quarti del Monferrato, 
entro cartella ornata, sormontato da monte Olimpo, FIDES e circon- 
dato dal collare dell'Ordine del Redentore. СМІ р. 363 n. 6 var; 
Magnaguti p. 148 n. 722 var.; Margini-Castagna n. 161 (questo esem- 
plare). Rarissima. SPL. 20.000.000 
Dalle aste Santamaria, Roma 4 Maggio 1961 n. 341 e Il Ponte, Milano 16 Marzo 1983 n, 65, 


67. 

Vincenzo II Gonzaga. Duca VII di Mantova e V del Monferrato (26 
maggio-25 dicembre 1627). Mezzo grossetto. Mi 1,24 g. VINC Il DVX 
MANT VII in quattro righe entro cartella coronata. R/ DOMINE PRO- 
BASTI. Crogiolo contenente verghe d'oro tra le fiamme. CNI p. 361 n. 
37 var.; Magnaguti р. 135 n. 667: Margini-Castagna 155 (questo esem- 
plare). BB. Rara. 250.000 


68. 

Soldo. Cu 4,14 g. NIHIL ISTO TRISTE RECEPTO, Due reliquiari, l'uno 
sormontato da Croce e contenente tre gocce del preziosissimo Sangue; 
l'altro sormontato da piccolo globo e contenente una spugna. R/ 
ACCENSVS SANGVINE IN HOSTES, Elefante su zolla erbosa. CNI p. 
361, n. 38; Magnaguti p. 136, n. 669; Gonzaga p. 219, n. 563; Margini- 
Castagna 156 (questo esemplare). BB. Molto rara. 


600.000 


71. 

Mezzo ducatone 1631. Ag 16,04 g. CAROLVS I D G DVX MET MF, 
Busto corazzato a destra con alto colletto, spallaccio a maschera di 
leone e collare del Redentore; sotto la spalla, 1631. R/ NEC RETRO- 
GRADIOR NEC DEVIO, Il sole raggiante al centro di una fascia 
zodiacale recante i segni del Leone, Vergine, Bilancia e Scorpione, sor- 
montato da quattro stelle; sotto, l'emisfero terrestre sovrastato da un 
arco di nubi e da sei stelle. CNI p. 364 n. 13; Magnaguti р. 156, n. 774; 
Furga Carlo 1 fig. 34; Ravegnani Morosini р. 104, n.8; Margini- 
Castagna 166 (questo esemplare). qSPL. Rarissima. 7.000.000 


Ravegnani Morosini ha censito solo tre esemplari apparsi in vendite pubbliche tra il 
1902 ed il 1977. 


70. 

Carlo I Gonzaga-Nevers. Duca di Mantova VIII e VI del Monferrato 
(1627-1637). Ducatone 1636. Ag 31,80 g. CAROLVS I D G DVX MAN 
ЕТ M F, Busto corazzato a destra con alto colletto, spallaccio a 
maschera di leone e collare del Redentore; sotto la spalla, 1636. R/ 
NEC RETROGRADIOR NEC DEVIO, Il sole raggiante al centro di 
una fascia zodiacale recante i segni del Leone, Vergine, Bilancia e 
Scorpione, sormontato da quattro stelle; sotto, l'emisfero terrestre 
sovrastato da un arco di nubi e da sei stelle. CNI р, 366 n. 30 var.; 
Magnaguti p. 158, n. 791 var; Furga Carlo I fig. Ravegnani 
Morosini p. 103, n. 6; Margini-Castagna 165 (questo esemplare). BB. 
Molto rara. 5.500.000 


Ex asta Ratto, Milano 5 Maggio 1959, n. 148. 
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73. 

Quarto di ducatone. 
RET DVX [ET] C. 5 
sulla cui sommità è posta un'ara tra FID ES; il tutto circondato dal col- 
lare dell'Ordine del Redentore. R/ В ALOIIS GONZ PROT MAN, Il 
Beato Luigi Gonzaga a braccia conserte poggia il piede destro su un 


Ag 7,34 g. CAROL I D G MAN M F NIV MAY 
imma coronato sormontato dal monte Olimpo 


globo crucigero; rivolge lo sguardo verso un angelo che gli porge un 
ramo di palma ed una corona; all'esergo 40 e una corona rovesciata. 
CNI р. 367 n. 35 var; Magnaguti р. 147 n. 715 var; Furga, Carlo I pp. 
195-224, fig. 3; Gonzaga p. 219, n. 596; Margini-Castagna n. 159 (que- 
sto esemplare). BB. Molto rara. 1.200.000 


m 


Carlo I Gonzaga-Nevers. Duca di Mantova VIII e VI del Monferrato 
(1627-1637). Mezzo ducatone. Ag 14,54 g. CAROLVS I D G MAN 
MON F NIV MAY RET DVX ET C, Stemma coronato circondato dal 
collare del Redentore; sopra monte Olimpo con FIDES e, sotto la 
corona, 0۸۷۸۸۲۱۱۶. R/ В ALOIS GONZ PROT MAN, Il Beato Luigi 
Gonzaga a braccia conserte poggia il piede destro su un globo cruci- 
gero; rivolge lo sguardo in alto verso un angelo che gli porge un ramo 
di palma ed una corona; all'esergo 80 e una corona rovesciata. CNI p. 
367, n. 32 var.; Magnaguti p. 147, n. 709; Furga, Carlo I pp. 195-224, fig. 
1; Gonzaga p. 219, n. 592; Margini-Castagna n. 160 (questo esempla- 
re). qSPL 1.000.000 


76. 

Soldo. Ae 2,23 g. CAROLI D G DVX MANTVAE MON FER (ET) C in 
sei righe nel campo. R/ VIRGILIVS MAR MANT, Busto laureato del 
poeta a sinistra. CNI р. 369 n. 50; Magnaguti р. 160 n. 804 var.; 
Margini-Castagna 171 (questo esemplare). BB. 100.000 


77. 


Sesino. Mi 1,30 g. CAR I D G D MAN MON (ET) C, Croce ornata. R/ 
VIRGILIVS MARO, Busto laureato del Poeta a sinistra, paludato e 
con colletto alla spagnola. CNI p. 369 n. 51 (quattrino); Magnaguti p. 
160 n. 800; Margini-Castagna 170 (questo esemplare). BB. 


100.000 


74. 

Lira 1633 detta Santa Lucia. Ag 4,68 g. CAR I D GD M ET M FETC, 
Stemma coronato sormontato da monte Olimpo e da FIDES. R/ 
SANCTA LVCIA, Santa Lucia sorregge nella mano destra una coppa 
contenente gli occhi e con la sinistra si sostiene le vesti; ai lati 16 33. 
CNI p. 365, n. 19; Magnaguti p. 156 n. 780; Furga, Carlo I pp. 195-224, 
fig. 35; Gonzaga p. 221, n. Margini-Castagna 167 (questo esem- 
plare). SPL. 400.000 


78, 


Parpagliola. Mi 1,67 g. CAR I D G DVX MAN ET C, Monte Olimpo 
circondato da querce e attraversato da una strada che conduce alla 
sommità sulla quale è posta un'ara; in alto FIDES. R/ SANCTVS 
CAROLVS, San Carlo Borromeo in ginocchio, in preghiera di fronte 
ad una croce, CNI p. 368 n. 44; Magnaguti р. 159 n. 797; Furga Carlo I 
fig. 70; Margini-Castagna 169 (questo esemplare). BB. Rara. 300.000 


80. 

Mezzo scudo del fiore 1629. Ag 14,78 g. MANTVAE ANNO SALVTIS 
1629, Stemma Gonzaga coronato ai leoni e alle fasce. R/ Anepigrafe. 
Pianta d’eliotropio volta a sinistra verso sole raggiante, entro corona 
d'alloro; sotto, 80. СМІ р. 373, n. 32; Magnaguti р. 150, n. 733; 
Margini-Castagna 174 (questo esemplare). SPL. Rarissima. 3.800.000 


81 

Scudo “primo”. Ag 26,25 g. NIHIL ISTO T R ISTE RECEPTO, 
Sant'Andrea sorregge con la destra una lunga croce e con la sinistra 
sostiene il reliquiario contenente il sangue di Cristo; all'esergo 
MANTVA. R/ DOMINE PROBASTI ME [ET] COGNOVISTI ME, 
Crogiolo contenente verghe d'oro tra le fiamme. CNI p. 369, n. 2; 
Magnaguti р. 151, n. 739; Furga Carlo I pp. 195-224, fig. 8; Traina MI, 
СХСШ n. 1 i; Gonzaga р. 220, n. 622; Margini-Castagna 176 (questo 
esemplare). SPL. Molto rara. 2.700.000 


78. 

Carlo I Gonzaga-Nevers. Casale. Parpagliola 1629. Mi 2,68 g. CARD 
G DVX MAN (ET) M FER (ET) C, Aquila ad ali spiegate, stante di 
fronte e volta a sinistra. К/ЅАМСТ EVASIVS PRO, Mezza figura di 
fronte di Sant’Evasio benedicente, con mitria e pastorale nella mano 
sinistra; in basso a destra, veduta della città di Casale. All'esergo 
1629. CNI II p. 190, n. 10; Magnaguti p. 149, n. 727; Gonzaga p. 220, n. 
611; Margini-Castagna 172 (questo esemplare). BB. 180.000 


79. 

Assedio di Mantova (1629-1630). Scudo del fiore 1629. Ag 28,73 g. 
MANTVAE ANNO SALVTIS 1629, Stemma Gonzaga coronato ai 
leoni e alle fasce. R/ Anepigrafe. Pianta d’eliotropio volta a sinistra 
verso sole raggiante, entro corona d'alloro; sotto, 160. CNI p. 371 n. 
17; Magnaguti p. 150, n. 730; Margini-Castagna 173 (questo esempla- 
re). BB. Molto rara. 


3.000.000 


84. 

Casale. Assedio austro spagnolo (1628-1630). 20 fiorini 1630. Cu 20,86 
g. INSTAR HORVM FLORESCAM, Stemma di Francia coronato, 
accantonato da F XX; in esergo, CASALE. R/ HIS DVBICIVS OMNIA 
DOMANTVR, Personificazione della Giustizia a sinistra con spada e 
bilancia rivolge lo sguardo alla Personificazione della Forza di fronte 
a lei, appoggiata ad una stele; tra le due figure un punto; in esergo, 
TOIRACE CLIPEO; nel giro, in basso, 1630. CNI Il p. 192 n. 1; 
Magnaguti р. 154, n. 765; Traina la; Margini-Castagna 179 (questo 
esemplare). gSPL. Molto rara. 1.600.000 


Dall'asta Il Ponte, Milano 15 dicembre 1982, n. 88, 


82. 

Assedio di Mantova (1629-1630). Mezzo scudo “primo”. Ag 13,35 g. 
NIHIL ISTO T R ISTE RECEPTO, Sant'Andrea sorregge con la destra 
una lunga croce e con la sinistra sostiene il reliquiario contenente il san- 
gue di Cristo; all'esergo МАМТҮЖ, R/ DOMINE PROBASTI ME [ET] 
COGNOVISTI ME, Crogiolo tra le fiamme. CNI p. 372 n. 28; 
Magnaguti р. 151, n. 743 var.; Furga Carlo I pp. 195-224, fig. 9; Margini- 
Castagna 177 (questo esemplare). qBB. Rarissima. 2.250.000 


83. 

Scudo “primo”. Ag 21,07 g. NIHIL ISTO T R ISTE RECEPTO, 
Sant' Andrea sorregge con la destra una lunga croce e con la sinistra 
sostiene il reliquiario; all’esergo MAN OBSES. R/ DOMINE PROBA- 
STI ME [ET] COGNOVISTI ME, Crogiolo tra le fiamme. CNI p. 372 n. 
22; Magnaguti р. 151, n. 746; Furga Carlo I pp. 195-224, fig. 24; Margini- 
Castagna 178 (questo esemplare). qSPL. Rarissima. 3.000.000 


86. 

Soldo. Mi 1,45 g. MAR M CAR II D М (ET) M F, Stemma coronato sor- 
montato da monte Olimpo e FIDES. R/ TAB SANG CHRIST IESV, 
Reliquiario sormontato da croce. CNI р. 379 n. 30; Magnaguti р. 166 
n. 830; Margini-Castagna 185 (questo esemplare). BB. 100.000 


87. 

Carlo Il Gonzaga Nevers. Duca di Mantova IX e del Monferrato VII 
(1647-1665). Ducatone 1649. Ag 31,50 g. CAROLVS II DG DVX MAN E 
MF ET C, Busto con corazza, collare del Redentore, spallaccio e largo 
colletto a pizzi rivoltato. R/ TV AVTEM PERMANES, Scudo con orna- 
ti a cartocci entro il quale un sole raggiante; sotto, dense nubi dalle 
quali cade la pioggia; sotto, 1649. CNI p. 381, n. 9; Magnaguti p. 170, n. 
838; Ravegnani Morosini 17; Gonzaga p. 221 n. 689. Margini-Castagna 
186 (questo esemplare). qSPL. Estremamente rara. 15.000.000 


Ex asta Ratto, Milano 27 Maggio 1963, n. 160, Una delle più belle monete della serie gon- 
zaghesca 
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85. 

Reggenza di Maria Gonzaga per Carlo II Gonzaga Nevers (1637- 
1647). Ducatone. Ag 31,92 g. MARIA ET CAR II D G D MAN ET 
MON F ET С, Busti accollati di Maria Gonzaga con capo coperto da 
velo vedovile, abito scollato e vezzo di perle, e del figlio a capo sco- 
perto con lunghi capelli, con corazza e con collare dell'Ordine del 
Redentore. R/ MARIA MATER GRATIA PROTETRIX NOSTRA, La 
Madonna delle Grazie con il Bambino in grembo; all'esergo MANT- 
VE. CNI р. 377, n. 12 var; Magnaguti p.164 n. 818; Gonzaga р. 221, 
n. 674 var.; Ravegnani Morosini р. 108, n. 10; Margini-Castagna 183 
(questo esemplare). qSPL. Molto rara. 8.500.000 


89, 

60 Soldi 1663. Ag 8,59 g. CAR II D G DVX MANT ET M F ET C 1663, 
Busto a sinistra con lunga chioma, corazza e mantello; sotto il busto, 
60. R/ NEC RETROGRADIOR NEC DEVIO, Il sole raggiante al centro 
di una fascia zodiacale recante i segni del Leone, Vergine, Bilancia e 
Scorpione, sormontato da quattro stelle; sotto, emisfero terrestre 
sovrastato da un arco di nubi e da sei stelle. CNI p. 382 n. 16; 
Magnaguti p. 177, n. 876; Margini-Castagna 193 (questo esemplare). 
MB/BB. Estremamente rara. 2.400.000 


88. 

Carlo II Gonzaga Nevers. Duca di Mantova IX e del Monferrato VII 
(1647-1665). 80 Soldi. Ag 14,40 g. CAROLVS II D G DVX MANT ET 
M E, Stemma coronato sormontato da monte Olimpo e FIDES circon- 
dato dal collare del Redentore. R/ SANCTA BARBARA PROTEC- 
TRIX, Santa Barbara volta a sinistra stringe nella mano destra sul 
petto un ramo di palma e appoggia il braccio sinistro ad una torre; in 
esergo 80. CNI p. 384 n. 35; Magnaguti p. 178 n. 882; Margini- 
Castagna 194 (questo esemplare). BB/qSPL. 1.200.000 


86. 

Soldo. Mi 1,45 g. MAR M CAR II D M (ЕТ) МЕ Stemma coronato sor- 
montato da monte Olimpo e FIDES. R/ TAB SANG CHRIST IESV, 
Reliquiario sormontato da croce. CNI p. 379 n. 30; Magnaguti p. 166 
n. 830; Margini-Castagna 185 (questo esemplare). BB. 100.000 


87. 

Carlo Il Gonzaga Nevers. Duca di Mantova IX e del Monferrato VII 
(1647-1665). Ducatone 1649. Ag 31,50 g. CAROLVS II DG DVX MAN E 
M F ET C, Busto con corazza, collare del Redentore, spallaccio e largo 
colletto a pizzi rivoltato. R/ TV AVTEM PERMANES, Scudo con orna- 
ti a cartocci entro il quale un sole raggiante; sotto, dense nubi dalle 
quali cade la pioggia; sotto, 1649. CNI p. 381, n. 9; Magnaguti р. 170, n. 
838; Ravegnani Morosini 17; Gonzaga p. 221 n. 689. Margini-Castagna 
186 (questo esemplare). qSPL. Estremamente rara. 15.000.000 


Ex asta Ratto, Milano 27 Maggio 1963, n. 160. Una delle più belle monete della serie gon- 
zaghesca 


85. 

Reggenza di Maria Gonzaga per Carlo II Gonzaga Nevers (1637- 
1647). Ducatone. Ag 31,92 g. MARIA ET CAR II D G D MAN ET 
MON Е ЕТ С, Busti accollati di Maria Gonzaga con capo coperto da 
velo vedovile, abito scollato e vezzo di perle, e del figlio a capo sco- 
perto con lunghi capelli, con corazza e con collare dell'Ordine del 
Redentore. R/ MARIA MATER GRATIZE PROTETRIX NOSTRA, La 
Madonna delle Grazie con il Bambino in grembo; all'esergo MANT- 
VÆ. CNI р. 377, п, 12 var.; Magnaguti p.164 n. 818; Gonzaga р. 221, 
n. 674 var.; Ravegnani Morosini р. 108, n. 10; Margini-Castagna 183 
(questo esemplare). qSPL. Molto rara. 8.500.000 


89. 

60 Soldi 1663. Ag 8,59 g. CAR II D G DVX MANT ET MF ET 1663, 
Busto a sinistra con lunga chioma, corazza e mantello; sotto il busto, 
60. R/ NEC RETROGRADIOR NEC DEVIO, Il sole raggiante al centro 
di una fascia zodiacale recante i segni del Leone, Vergine, Bilancia e 
Scorpione, sormontato da quattro stelle; sotto, emisfero terrestre 
sovrastato da un arco di nubi e da sei stelle. CNI p. 382 n. 16; 
Magnaguti p. 177, n. 876; Margini-Castagna 193 (questo esemplare). 
MB/BB. Estremamente rara. 2.400.000 


88. 

Carlo II Gonzaga Nevers. Duca di Mantova IX e del Monferrato VII 
(1647-1665). 80 Soldi. Ag 14,40 g. CAROLVS II D G DVX MANT ET 
M E Stemma coronato sormontato da monte Olimpo e FIDES circon- 
dato dal collare del Redentore. R/ SANCTA BARBARA PROTEC- 
TRIX, Santa Barbara volta a sinistra stringe nella mano destra sul 
petto un ramo di palma e appoggia il braccio sinistro ad una torre; in 
esergo 80. CNI p. 384 n. 35; Magnaguti p. 178 n. 882; Margini- 
Castagna 194 (questo esemplare). BB/qSPL. 1.200.000 
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2. 

Reggenza di Isabella Clara d’Austria per Ferdinando Carlo Gonzaga 
Nevers (1665-1669). Ducatone 1666. Ag 31,99 g. ISABELLA CLARA 
FERD CARD GD MAN [ET] MF [ET] C, Busti accollati della duches- 
sa con velo vedovile e del duca a capo scoperto con lunga capigliatu- 
ra; sotto, nel giro, 1666. R/ ALTA A LONGE COGNOSCIT, Sole rag- 
giante su mare agitato tra nubi. CNI p. 389 n. 11; Magnaguti p. 182 n. 
899; Gonzaga p. 312, n. 36; Margini-Castagna 196 (questo esemplare). 
SPL. 4.500.000 


Ex asta Il Ponte, Milano 26 Marzo 1982, n. 141 correttamente definito: “Esemplare di 
notevole bellezza”. 


90. 

Carlo Il Gonzaga Nevers. Duca di Mantova IX e del Monferrato VII 
(1647-1665). 30 Soldi. Mi 6,88 g. CAROLVS 11 כ‎ 6 DVX MANT, Busto 
a sinistra con lunga chioma e corazza decorata; in esergo XXX. R/ ET 
MONT FERATI ET С, Stemma coronato sormontato dal Monte 
Olimpo, circondato dal collare del Redentore; in alto FIDES. СМІ р. 
386, n. 45; Magnaguti p. 172, n. 846; Margini-Castagna 189 (questo 
esemplare). Con tracce di argentatura, meglio di BB. 1.500.000 


91. 

Sesino. Cu 0,85 g. CAROLVS II D G DVX, Testa nuda con fluenti 
capelli a sinistra. R/ MAN TV A in tre righe entro corona d’alloro. CNI 
p- 387, n. 58; Magnaguti p. 172 n. 850; Margini-Castagna 191 (questo 
esemplare). BB. 150.000 
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95. 

Scudo 1703. Ag 25,60 g. FERD CAR D 6 DVX МАМТ MONT CAR 
GVAS, Busto con parrucca arricciata e lorica. R/ CONVENIENTIA 
CVIQVE, Trofeo d'armi composto da cannone su affusto, canna di can- 
none, vessilli, corazze, scudi, spade, lance e archibugi; in basso 1703. 
Sul taglio PRAESIDIA MAESTATIS. Magnaguti p. 194 n. 959; CNI p. 
398 n. 48; Margini-Castagna 207 (questo esemplare). BB. 600.000 


96. 

Mezzo scudo 1691, Ag 17,40 g. FERDINAN CAR D G DVX, Busto a 
capo scoperto con lunga capigliatura a destra, con corazza e mantel- 
lo. R/ МАМТУЖ MON FER CAR VIL G, Arma gonzaghesca in car- 
tella ornata circondata dal collare dell’Ordine del Redentore; in basso, 
16 91. CNI р. 396, n. 33; Magnaguti р. 192, n. 942 var.; Gonzaga р. 223, 
n. 771; Margini-Castagna 213 (questo esemplare). qSPL. 
Rarissima. 


1.300.000 


93. 

30 Soldi 1666. Mi 6,66 g. ISABELLA CLARA FERD CAR D G D MAN 
ET וא‎ ET C, Busti accollati della duchessa con velo vedovile e del 
duca con lunga capigliatura; sotto, 1666. R/ ALTA A LONGE 
COGNOSCIT, Sole raggiante su mare agitato tra nubi; in basso, nel 
giro, SOL 30, CNI р. 391, n. 23; Magnaguti р. 184, n. 911; Gonzaga p. 
222, n. 750; Margini-Castagna 198 (questo esemplare). BB. 300.000 


94. 

Ferdinando Carlo Gonzaga Nevers. Duca X di Mantova e УШ del 
Monferrato (1669-1707). Scudo 1680. Ag 21,61 g. FERDINANDVS 
CAROLVS D G DVX, Stemma coronato con monte Olimpo. R/ MANTVÆ 
MONTISFERRATI CAROLIVIL ET С 1680. In cornice centinata, croce tri- 
lobata con gigli di Francia, rosa di Nevers, pettini di Rethel e leone di 
Charleville; il tutto. CNI р. 394 n. 20; Magnaguti р. 190 n. 930; Gonzaga p. 
223, n. 763; Margini-Castagna 202 (questo esemplare). BB. 1.200.000 


99. 

Ottavo di scudo 1676. Ag 2,66 g. FERDINANDVS CAROLVS D G 
DVX, Stemma coronato; sopra la corona 2 5. R/MANTVAE MONTI- 
SFER CAROLIVIL ET C 1676, Croce trilobata entro cartella centinata 
con emblemi araldici. CNI p. 393 n. 12; Magnaguti p. 189 n. 924; 
Margini-Castagna 205 (questo esemplare). BB. Rara. 300.000 


100. 

Due lire 1701. Ag 6,37 g. FERD CAR כ‎ G DVX MANT M, Busto a capo 
scoperto con lunga capigliatura a destra. R/ CONVENIENTIA CVIQ- 
VE 1701, Trofeo d'armi composto da cannone su affusto, canna di can- 
none, vessilli, corazze, scudi, spade, lance e archibugi; sotto, S 80. CNI 
p. 396, n. 36; Magnaguti p. 192, n. 944; Margini-Castagna 210 (questo 
esemplare). Buon BB. 750.000 
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97. 

Ferdinando Carlo Gonzaga Nevers. Mezzo scudo 1702. Ag 13,22 g. 
FERD CAR D G DVX MANT MONT CAR GVAS, Busto a capo sco- 
perto con lunga capigliatura a destra, con corazza e mantello. R/ 
CONVENIENTIA CVIQVE, Trofeo d'armi, sotto, 1702. CNI р. 397 n. 
41; Magnaguti p. 193 n. 949; Gonzaga p. 223, n. 778; Margini-Castagna 
209 (questo esemplare). Rarissima. BB. 1.500.000 


98. 


Quarto di scudo 1675. Ag 5,26 g. FERDINANDVS CAROLVS D G 
DVX, Stemma coronato partito alle armi d'Asburgo e Gonzaga con 
monte Olimpo. R/ MANTV/ MONTISFERRATI CAROLIVIL ET С 
1675. Croce trilobata accantonata da gigli di Francia, rosa di Nevers, 
pettini di Rethel e leone di Charleville; il tutto entro una cornice cen- 
tinata. CNI p. 392 n. 5; Magnaguti p. 188 n. 921; Margini-Castagna 204 
(questo esemplare). Molto rara. Buon BB. 


400.000 


105. 

Novellara. Alfonso II Gonzaga, Conte (1650-1678). Quattrino tipo 
Lucca. Cu 0,68 g. ET PROT E NOVEL, Nel campo grande L; a sinista, 
6; dentro la ہا‎ 4. R/ VNICA SPES ET SALVS, 11 Volto Santo di Cristo 
coronato. CNI IX р. 390 п. 92 var; Magnaguti 17 var; Bellesia, 
Novellara 16; Margini-Castagna 232 (questo esemplare). BB. 100.000 


106. 

Guastalla. Cesare I Gonzaga Signore di Guastalla (1557-1575). 
Barbarina da dieci soldi. Ag 2,53 ج‎ CAESAR GON DNS GVAST, Scudo 
araldico della famiglia Gonzaga coronato e con giglio in alto. R/ 
SANCTVS PETRVS, Il Santo di fronte poggia i piedi su un piedistallo e 
impugna nella mano destra le due chiavi decussate e con la sinistra il 
libro. CNT IX p. 82, n. 20 var; Magnaguti р. 80, n. 361; Bellesia р. 43, n. 
4; Margini-Castagna 235 (questo esemplare). BB. Molto rara. 600.000 


107. 

Due soldi. Ag 0,547 g. CAESAR GON DNS GVAST, Testa nuda a sini- 
stra con paludamento; sotto, un fiore. R/ Anepigrafe. Quadrante stel- 
lato di bussola con al centro un ago lavorato a fiori diretto verso una 
stella ad otto punte nella parte superiore del quadrante. CNI IX p. 83, 
n. 30 var; Magnaguti p. 80, n. 364; Bellesia p. 47, n. 8 (illustra questo 
esemplare); Margini-Castagna 237 (questo esemplare). BB. 
Rarissima. 350.000 


101. 

Ferdinando Carlo Gonzaga Nevers. Lira 1689. Mi 4,19 g. FERDINAN 
CAR כ‎ 6 DVX, Busto a destra con lunga parrucca. К/ MANTV(AE) 
MON FER CAR VIL GVAS EC, Il monte Olimpo sormontato da un’ara 
e FIDES; nel giro in basso 1689. CNI p. 395 n. 26; Magnaguti p.191 n. 939; 
Margini-Castagna 215 (questo esemplare). BB. Rara. 450.000 


102. 

Mezza lira 1701. Ag 1,70 g. FERD CAR D 6 DVX MANT MANT, 
Busto a capo scoperto con lunga capigliatura a destra; sotto la spalla 
nel giro, 1701. RRCONVENIENTIA CVIQVE, Mantova con le sem- 
bianze di Minerva con lancia, seduta su un ammasso d'armi, all'eser- 
go S. 20. CNI p. 396, n. 40; Magnaguti p. 192, n. 947; Gonzaga p. 223, 
n. 777; Margini-Castagna 212 (questo esemplare). BB. 350.000 


103. 

Cavallotto 1703. Mi 2,33 g. DOMINE PROBASTI, Crogiuolo tra le 
fiamme; in esergo MANTVAE; sotto, 1703. R/ QVI LEGES ТУКАОУЕ 
SERVAT, Cavallo impennato a destra su un prato erboso; a destra, un 
alberello; in esergo S 10. CNI p. 398 n. 51; Magnaguti p. 194 n. 962; 
Margini-Castagna 216 (questo esemplare). qSPL 150.000 


104, 

Cavallotto 1703, Mi 2,14 g. FERD CAR D G DVX MANTVAE M FER 
CAR GVAST nel campo, in cinque righe entro corona d'alloro. R/ QVI 
LEGES IVRAQVE SERVAT, Cavallo impennato a sinistra su un prato 
erboso; in esergo 10. CNI p. 401, n. 70; Magnaguti p. 196, n. 976 var.; 
Margini-Castagna 217 (questo esemplare). BB. 150.000 
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111. 

Ѕеѕіпо, Mi 0,89 g. FER (G D С) 5 CATHERINA, Santa Caterina stan- 
te, regge nella mano destra un ramo di palma e la mano sinistra pog- 
gia su una ruota. R/ IMAGO PATRIS GLORIA FILI, Testa a sinistra di 
Cesare Gonzaga. Magnaguti р. 86 n. 388 var.; CNI IX р. 114 n. 205 var.; 
Bellesia p. 89 n. 26/B; Margini-Castagna 244 (questo esemplare). BB. 
Rara. 150.000 


112. 

Ferdinando III, duca (1632-1678). Scudo da 7 lire 1664. Ag 19,56 g. FERD D 
G GVAST LVZ REG DVX, Busto a capo scoperto a destra; sotto, 1664 GGF. 
R/ SIMVLACRVM AVITAE VIRTVTI, Riproduzione della statua bronzea 
di Ferrante I, in abiti romani e calpestante un satiro. CNI IX, p. 118 n. 3 var; 
Ravegnani Morosini р. 219, n. 3; Magnaguti р. 99 n. 447; Bellesia р. 186 n. 
5; Margini-Castagna 255 (questo esemplare). qBB, Molto rara. 3.000.000 
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108. 

Guastalla. Cesare I Gonzaga Signore di Guastalla (1557-1575). Due 
soldi. Ag 0,74 g. CAESAR GON DNS GVAST, Testa nuda a sinistra; 
sotto, un fiore. R/ Anepigrafe. Quadrante stellato di bussola con al cen- 
tro un ago lavorato a fiori diretto verso una stella ad otto punte nella 
parte superiore del quadrante. CNI IX p. 83, n. 30 var.; Magnaguti p. 80, 
n. 364; Bellesia р. 47, n. 7 (illustra questo esemplare); Margini-Castagna 
236 (questo esemplare). MB/BB. Rarissima. 350.000 


109. 

Ferrante II, signore (1575-1630). Lira anselmina. Ag 5,60 g. FERDI- 
NANDVS GON GVAS DNS, Scudo araldico della famiglia Gonzaga 
circondato dal collare del Toson d’oro. К/ SANCTVS PETRVS IANI- 
TOR COELI, San Pietro in piedi di fronte e rivolto a sinistra regge 
nella mano destra le chiavi e nella sinistra il libro. CNI IX p. 103, n. 
109; Magnaguti р, 90, n. 407; Bellesia р. 98, n. 36; Margini-Castagna 
239 (questo esemplare). BB. 600.000 


110. 

Sette soldi. Ag 1,93 g. FERDINANDVS GON CAES F DS GVAS, 
Scudo araldico della famiglia Gonzaga coronato. R/ AVE MARIA 
GRA PL, Scena dell’Annunciazione. Magnaguti р. 86 n. 385; CNI IX 
p. 110 n. 170; Bellesia р. 66 n. 3; Margini-Castagna 243 (questo esem- 
plare). BB. Rara. 400.000 


117. 

Pomponesco. Giulio Cesare Gonzaga, marchese di Pomponesco 
(1583-1593). Bianco tipo Savoia. Mi 4,02 g. +ECCLESIA SANC- 
ТОКУМ SEPTEM, Stemma coronato; ai lati FERT. R/ICGMSRIP 
IN TE DNE CONFIDO, Croce mauriziana entro cornice quadrilobata. 
Magnaguti p.18, п. 62 var.; CNI p. 511, n. 19 var.; Gamberini p.12, n. 
5; Margini-Castagna 260 (questo esemplare). BB. Rara. 850.000 


118, 

Quattrino Mi 1,01 g. IVL CAESAR MAR D GON, Busto del marchese a 
capo scoperto. R/ SAC ROMA IMPERI PRIN in quattro righe, nel 
campo. Magnaguti р. 21, n. 85 var; CNI р. 517, n. 78 var; Gamberini 
p-12, n. 5; Margini-Castagna 261 (questo esemplare). BB. Rara. 300.000 


113. 

Guastalla. Ferdinando III, duca (1632-1678). Sesino. Mi 0,80 g. FERDI- 
NANDVS GONZAGA, Leone rampante a sinistra. R/ DVX 111 GVA- 
STALL(AE), Monogramma delle lettere FGDV coronato. CNI IX, р. 
123 n. 45 var.; Magnaguti p. 100 n. 458; Bellesia 3; Margini-Castagna 
254 (questo esemplare). BB. 100.000 


114. 

Sesino. Mi 0,81 g. FERDINANDVS GONZAGA, Leone rampante a 
sinistra. R/ DVX Ш GVASTALL(AE), Monogramma delle lettere 
FGDV coronato. CNI IX, р. 123 n. 45; Magnaguti р. 100 n. 458; Bellesia 
3; Margini-Castagna 256 (questo esemplare). BB. 100.000 


115. 

Giuseppe Maria duca di Guastalla (1729-1746). Cavallotto о 10 soldi. 
Mi 2,65 g. IOS MA G GVA SAB DVX P BO, Scudo Gonzaga inquarta- 
to con l'aquila imperiale. R/ IVSTITI(AE) FR(AE)NO, Cavallo impen- 
nato a sinistra; in esergo X; Magnaguti p. 102, n. 467 var.; CNI p. 127, 
n.14 var.; Bellesia p. 220, n.3; Margini-Castagna 257 (questo esempla- 
re). Con argentatura, SPL 400.000 


116. 

5 soldi. Mi 1,37 g. 105 MA G GVA SAB DVX P BOZ, Arma inquartata 
delle 4 aquile e caricata dello scudetto antico Gonzaga, in cartella coro- 
nata. ₪ 5 CATARINA PROTECTRIX, Santa Caterina, in piedi di fron- 
te, tiene con la mano destra la ruota e con la sinistra la palma; in eser- 
go V. CNI р. 128, n. 22; Magnaguti р. 103 n. 471; Bellesia p. 221 n. 4; 
Margini-Castagna 258 (questo esemplare). BB. 200.000 
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123. 

Francesco Gonzaga. Principe (1609-1616). Soldo. Cu 1,61 g. PRINC 
CASTLLIONIS EC, Monogramma composto da F e G accostati, sor- 
montato da corona. R/ FIDES INCORRVPTA, Cane rampante a sini- 
stra tra due staffe. CNI p. 145 n. 86; Magnaguti р. 52 n. 238; Margini- 
Castagna 280 (questo esemplare). BB. 150.000 


124. 

Ferdinando I Gonzaga, Principe (1636-1678). Soldo. Mi 1,47 g. FERDI. 
D. G. S. R. I. (ET). CAST. PRIN, Scudo coronato inquartato ai leoni e 
alle fasce, caricato al centro di scudetto con aquila e biscia coronate. R/ 
S NAZARIVS PATR CASTI, San Nazario, stante di fronte con ramo di 
palma e spada. CNI р. 155 n. 82; Magnaguti р. 60 n. 258 var.; Margini- 
Castagna 281 (questo esemplare). qSPL. 150.000 


125. 

Soldo 1666. Mi 1,40 g. FERD D G CAST PRINC, Biscia coronata. R/ 
COELI IANITOR, San Pietro stante con chiavi nella mano destra. CNI 
p. 157 n. 101; Magnaguti p. 60 n. 261 var.; Margini-Castagna 282 (que- 
sto esemplare). BB. 150.000 


126. 

Muraiola tipo Bologna. Mi 1,67 g. 5 PETRVS PONTI MAX, Busto a 
destra con piviale. К/ 5 ANTONIVS PROT CAST, S. Antonio, mitrato 
e nimbato, regge nella mano destra il pastorale e nella sinistra il 
modellino della città. Magnaguti р. 60, n. 263; CNI р. 157, n. 106 var; 
Margini-Castagna 283 (questo esemplare). BB. 250.000 
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119. 

Sabbioneta. Vespasiano Gonzaga Signore di Sabbioneta (1562-1565). 
Sesino con fulmine. Ae 1,27 g. VESPA GON COL MEET, in tre righe 
nel campo. R/ Anepigrafe. L'impresa del fulmine alato. Magnaguti р. 
10, n. 26; CNI p. 541, n.17; Margini-Castagna 262 (questo esemplare). 
BB. 350.000 


120. 

Isabella Gonzaga e Luigi Carafa (1591-1637). Sesino. Ae 0,73 g. ALOI 
C ISAB 6 SAB DVCES, Nel campo, 5 tra due punti. R/ SANCTVS 
NICOLAVS, San Nicola stante, regge il pastorale ed il libro con le tre 
palle; ai suoi piedi, la mitria. Magnaguti р. 15, n. 60; CNI p. 551, n.16; 
Margini-Castagna 267. (questo esemplare). qSPL. 300.000 


121. 

Bozzolo. Scipione Gonzaga, Principe (1613-1636). 3 soldi. Mi 1,83 g. 
SCIP GON BOZ PRINC II ET C, Stemma coronato alle fasce e ai leoni 
di Boemia. R/ * SVB PEN NIS 21۷5 *, Aquila bicipite coronata; sotto, 
3 entro cerchio. CNI p. 59 n. 60; Magnaguti p. 30, n. 127; Margini- 
Castagna 269 (questo esemplare). BB. 200.000 


122. 

Castiglione delle Stiviere. Ferrante Gonzaga. Marchese (1580-1586). 
Quattrino della Madonna 1580. Ae 0,69 g. Mezza figura della Vergine, 
seduta tra le nubi, col Bambino in grembo; ai lati 5 M; in esergo, 1580. 
R/ ADV OCATA * CAST IONI * ASTIV ERIIS in cinque righe. CNI р. 
91 n. 4; Magnaguti 179 var.; Margini-Castagna 275 (questo esempla- 
re). BB. Rarissima. 400.000 


130. 

Solferino. Carlo Gonzaga, Signore (1638-1677). Giorgino tipo 
Modena. Mi 1,73 g. CAROLVS D 6 PSRI, Busto paludato di Carlo a 
destra. R/S, NICOL PROT 5, San Nicola genuflesso a destra; dei raggi 
scendono dall’alto e, sotto, veduta della cittá. CNI p. 554, n. 1 48; 
Magnaguti p. 73 n. 324; Margini-Castagna 288 (questo esemplare). 
qBB. Rara. 200.000 


131, 

Soldo. Mi 1,75 g. CAR G D GS RI PRI D SO, Scudo coronato alle 
aquile e agli spini secchi (arma dei Malaspina). R/ PRO DEO ET САЕ- 
SARE, Guerriero in armatura a sinistra regge nella destra un vessillo 
e la mano sinistra poggia sull'elsa della spada. CNI р. 556 n. 20; 
Magnaguti р. 75 n. 344 var.; Margini-Castagna 289 (questo esempla- 
re). BB. Rara. 300.000 


127. 

Castiglione delle Stiviere. Ferdinando I Gonzaga. Principe (1636- 
1678). Quattrino tipo Lucca. Mi 0,66 g. FER D G CAST PRINC, Nel 
campo, grande L tra 6 5. R/ SANCTVS VVLTVS, Il Volto Santo, coro- 
nato. Magnaguti p. 63, n. 284 var.; CNI p. 163, n. 162; Margini- 
Castagna 284 (questo esemplare). qSPL 200.000 


128. 

Castiglione delle Stiviere. Carlo Gonzaga (1678-1680). Parpagliola. Mi 
1,75 g. * PRINC * CASTILLONISS * ETC, Lettere CG coronate ed in 
cartella, la C speculare. R/ B ۰ ALOYSIVS ۰ PATR ۰ CAST, San Luigi 
stante di fronte con giglio a lungo stelo. CNI p.168, 6; Magnaguti p. 
65 n. 296; Margini-Castagna 285 (questo esemplare). BB. 250,000 


129. 

Ferdinando II Gonzaga, principe (1680-1723), 25 Soldi. Ag 5,10 g. 
FERD IIS R O IMPERII ET CAST PRIN, Busto a destra con lunga par- 
rucca, armatura e colletto pizzettato; nel giro XXV. R/ MAN ET MED 
MSDHISP MAG ETC, Aquila bicipite coronata ad ali spiegate, cari- 
cata in petto da scudo alle quattro aquile con scudetto in centro. 
Magnaguti р. 68, n. 307; CNI p. 171, n. 12; Margini-Castagna 286 (que- 
sto esemplare). qSPL. 500.000 


Medaglie 


133. 

Medaglia 1756 in bronzo per la ristrutturazione del ponte dei Mulini. 
Autore ignoto. 47,60 mm, FRANC I ROM IMP AVG MAR THER ROM 
IMP AVG Н B REG MANT DVX, Busti accollati di Francesco I e Maria 
Teresa, R/ AD ANNONAE PERPETVVM VSVM ANN MDCCLVI 
OPVS MANTVAE EXPLETVM in quattro righe, Il Ponte dei Mulini; in 
esergo AVSTRIACAE MVNIFIC DONVM. Johnson p. 30 e fig. 32; 
Magnaguti Medaglie p. 140 n. 175; Probszt 126. Splendida. 350.000 


134, 

Medaglia 1756 in bronzo per la costruzione delle chiuse di 
Governolo. Autore ignoto. 47,60 mm. FRANC I ROM IMP AVG MAR 
THER ROM IMP AVG H B REG MANT DVX, Busti accollati di 
Francesco 1 e Maria Teresa. R/ SALVBRITATI AERIS NAVIGATIONIS 
ET COMMERCI] PERPETVITATI PROPE GVBERNVLVM INCHOAT 
ANN MDCCLVI in cinque righe, Il sostegno di Governolo; in esergo 
REGALIS LIBERALITAT MVNVS. Johnson p. 30, fig. 30; Magnaguti 
Medaglie p. 140 n. 178; Probszt 127. Splendida. 300.000 


135. 

Maria Teresa (1717-1780). Medaglia 1770 in argento emessa in occasio- 
ne dell'abolizione di dazi a Mantova. Autore M. Krafft. 48 mm. MARIA 
THERESIA AVGVSTA. Busto velato a d.; sotto il taglio del braccio 
KRAFFT F. R/ AEQVITAS PRINCIPIS. L'Equitas stante con bilancia e 
cornucopia; nell'esergo VET VECTIGAL LEGES MANT EMENDATAE 
MDCCLXX in tre righe. Magnaguti Medaglie 141, 184; Probszt 230. 
Lievissimo colpetto sul bordo, altrimenti Spl. 1.200.000 


132. 

Maria Teresa con Francesco 1 di Lorena (1745-1765). Medaglia 1756 in 
argento per la ristrutturazione del ponte dei Mulini. Autore ignoto. 
47,60 mm. FRANC 1 ROM IMP AVG MAR THER ROM IMP AVG H 
B REG MANT DVX, Busti accollati di Francesco I e Maria Teresa. R/ 
AD ANNONAE PERPETVVM VSVM ANN MDCCLVI OPVS 
MANTVAE EXPLETVM in quattro righe, Il Ponte dei Mulini allo 
Zapetto; in esergo AVSTRIACAE MVNIFIC DONVM. Johnson p. 30 
e fig. 32; Magnaguti Medaglie p. 140 n. 174; Probszt 126. Splendida 
patina di antica collezione. FDC. Rara. 1.300.000 
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137. 

Medaglia 1772 in argento per l'edificazione dell’Accademia di 
Mantova. Autore M. Kraft. 49 mm. THERESIA AUGUSTA, Busto vela- 
to a destra; sotto il taglio del braccio KRAFFT F. R/ ALENDIS CIVIVM 
STVDIIS, Il Palazzo dell’Accademia Virgiliana; in esergo MANTVA- 
NA ACADEMIA NOVIS INSTITVTIS АУСТА CICICCCLXXII. 
Magnaguti Medaglie р. 143 n. 187; Probszt 245. FDC. Rara. 1.300.000 


138. 


Medaglia 1772 in bronzo per l'edificazione dell’Accademia di 
Mantova. Autore M. Kraft. 49 mm. MARIA THERESIA AUGUSTA. 
Busto velato a destra; sotto, KRAFFT F. R/ ALENDIS CIVIVM STVDIIS, 
Il Palazzo dell'Accademia Virgiliana; in esergo MANTVANA ACADE- 
MIA NOVIS INSTITVTIS AVCTA СІСІСССІ ХХІІ. Magnaguti Medaglie 
р. 143 n. 188, Probszt 245. Lieve colpetto sul bordo, SPL. 


280.000 


136. 

Maria Teresa (1717-1780). Medaglia 1770 in bronzo per l'istituzione di 
orfanotrofi a Milano e Mantova. Autore M. Krafft. 49,57 mm. MARIA 
THERESIA AUGUSTA, Busto velato di Maria Teresa a destra; sotto il 
taglio del braccio KRAFFT F. R/ DISCIPL ET LABORIS TIROCINO, 
Personificazione della Carità seduta, tiene al petto un bimbo ed un’al- 
tro le si appoggia al ginocchio; di fronte a loro, un fanciullo sta indi- 
cando alcuni strumenti sparsi a terra; in esergo, in tre righe, ORPHA- 
NOTHROPHIA MEDIOL ET MANT CICICCCLXX. Johnson p. 55, n. 
16; Magnaguti Medaglie p. 141, 185; Probszt 233. Splendida. 250.000 
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142. 

Medaglia 1791 in bronzo dorato per la reintegrazione di alcuni privi- 
legi amministrativi. Autore Vinazier. 44,60 mm. LEOPOLDVS II IMP 
SEMP AVG, Busto laureato a destra. R/ MVNIFICENTIA AVGVSTI, 
Personificazione della città di Mantova in ginocchio, al cospetto del- 
l’imperatore; in esergo FELIX MANTVA AN CIC IC CCXCI. Rizzini 
1307 var.; Magnaguti Medaglie р. 145, n. 203 var. SPL. 350.000 


143. 


Medaglia 1791 in bronzo per la reintegrazione di alcuni privilegi 
amministrativi. Autore Vinazier. 44,60 mm. LEOPOLDVS II IMP 
SEMP AVG, Busto laureato a destra. К/ MVNIFICENTIA AVGVSTI, 
Mantova in ginocchio, al cospetto dell'imperatore; in esergo FELIX 
MANTVA AN CIC IC CCXCI. Rizzini 1307; Magnaguti Medaglie р. 
145, n. 203. Splendida. 


280.000 


139. 

Maria Teresa (1717-1780). Medaglia 1772 in bronzo per la riunificazio- 
ne a Mantova di Medole, Castiglione delle Stiviere e Solferino. Autore 
A. Guillemard. 49 mm. MARIA THERESIA AUGUSTA, Busto velato 
a destra; sotto il taglio del braccio A GVILLEMARD F F. R/ Figura 
femminile con scudo del Ducato di Mantova, davanti a lei la personi- 
ficazione dei Principati di Castiglione, Medole e Solferino in atto di 
inchinarsi; in esergo CASTIL MEDVL ET SVLPHER AD OBSEQIVM 
МАМТУАЕ REVOCAT MDCCLXXIIL. Johnson р. 57, n. 22; 
Magnaguti Medaglie p. 143 n. 192; Probszt 253. Lieve colpetto sul 
bordo, SPL. 280.000 


140. 

Medaglia 1774 in bronzo per l'istituzione di scuole d’ostetricia a 
Milano e Mantova. Autore A. Guillemard. 49 mm. M THERESIA 
AVGVSTA, Busto velato a destra; sotto, A GUILLEMARD. R/ LVCI- 
NA PIA, Giunone Lucina seduta con bimbo in fasce sul grembo; in 
esergo ARTIS OSTETRICIAE SCHOLAE MEDIOL ET MANT APERT 
MDCCLXXIV in tre righe. Johnson p. 55, n. 17; Magnaguti Medaglie p. 
144 n. 194; Probszt 261. Lieve colpetto sul bordo, BB. Rara. 280.000 


141. 

Leopoldo II Imperatore (1790-1792). Medaglia 1791 in argento per la 
reintegrazione di alcuni privilegi amministrativi. Autore Vinazier. 
44,60 mm. LEOPOLDVS II IMP SEMP AVG, Busto laureato a destra. 
R/ MVNIFICENTIA AVGVSTI, Mantova in ginocchio, al cospetto del- 
l'imperatore; in esergo FELIX MANTVA AN CIC IC CCXCI. Rizzini 
1307; Magnaguti Medaglie p. 145, n. 202. SPL. 750.000 
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Dipinti appartenenti 
alla Collezione Cappelletti 


144. 
Pietro Paolo Bonzi detto il Gobbo dei Carracci 
Cortona, 1576-Roma, 1636 


Natura morta con ciliegie, fragole, carciofi, fave e piselli. Olio su tela cm. 70 x 91, cornice coeva 


tuata elencazione dei frutti che, pur accatastati, assumono parvenze 
“da vetrina” per l'esplicita magniloquenza di un accumulo offerto in 
fila sullo stesso piano da una prospettiva ristretta imposta dalla sua 
naturale inclinazione. Quest'ultima è proprio una tendenza del 
Gobbo che, associata alla scarsa tridimensionalità e alla sovrapposi- 
zione dei piani induce a riconoscergli un debito, o meglio un'ipoteca 
(Gregori) verso la tradizione cinquecentesca, certo mai del tutto estin- 
ta nel corso della sua attività virata verso l'ambito caravaggesco, 
come riconosce la maggioranza della Critica ad eccezione del 
Salerno.(...) 
La nostra bella ma sciolta esecuzione va perció accreditata a tempi 
maturi consoni a soluzioni luministiche рїй evolute (il Gobbo muore 
nel ’36)(...). Si tratta quindi di una summa stilistica, ripetuta in chia- 
ve progredita e rispondente all'evoluzione dell'artista, che trapela 
anche nelle scelte cromatiche (...)”. 

200/230 milioni 


Bonzi fu artista eminente di una cerchia di pittori di natura morta 
radunatasi a Roma intorno al marchese e mecenate Giovanni Battista 
Crescenzi. 

fratello di Crescenzi sottoscrisse nel 1599 il primo contratto con cui‏ וד 
veniva assegnato a Caravaggio l'incarico di realizzare i dipinti per la‏ 
cappella Contarelli nella chiesa romana di San Luigi dei Francesi.‏ 
L'incontro con l'arte di Caravaggio indusse il marchese a istituire nel‏ 
suo palazzo un’Accademia per la pittura dal vero, ove Bonzi vi si‏ 
installò. Ben presto Bonzi divenne celebre ed il suo nome compare in‏ 
molti inventari di collezioni romane.‏ 

Dalla perizia redatta da U. e G. Bocchi che accompagna l’opera acqui- 
siamo: 

*(...) L'antica natura morta che qui si esamina è praticamente esegui- 
ta da due sole tinte, il rosso ed il verde, che risultano dominanti nel 
repertorio del Gobbo e caratteristiche delle opere fondamentali(...); la 
sua narrazione stilistica postula, qui come in altri dipinti, un’accen- 
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prima grandezza. Fu forse la grande libertä compositiva ad indurre F. 
Arisi nell'ormai lontano 1973 ad attribuire il dipinto a Felice Boselli, 
ipotesi da scartare, alla luce delle odierne conoscenze, in favore di Jan 
Fyt, di cui ricorre il puntiglioso indulgere alla definizione dei parti- 
colari, particolarmente evidente nella resa del pelo, tipico dell'arte 
fiamminga ed assente nell’opera del pittore piacentino. 
Per un utile confronto si veda il dipinto firmato con tre lepri in un 
paesaggio esitato da Sotheby's a New York ۱11 gennaio 1990. 
Per far risaltare la morbidezza del pelame delle due lepri egli fa uso 
di una pennellata breve ma intensa, agendo sulle tonalità dei colori. 
Tra una lepre e l’altra, in basso, una linea orizzontale parallela sug- 
gerisce un piano sul quale è posata una lepre, unico discreto accenno 
all'ambiente. 

160/180 milioni 


145, 
Jan Fyt 
1609-Anversa-1661 


Natura morta con due lepri, una appesa e l’altra appoggiata sul tavolo. 
Olio su tela cm 74,5 x 122,5. Cornice coeva. 


Allievo di Hans van der Berch e poi, dal 1629 al 1631 di Snyders, Fyt 
fu uno straordinario virtuoso nel rilevare il volume e la densità degli 
elementi e nel trattare le forme sotto l'aspetto decorativo per inon- 
darle di un chiarore diffuso. Fyt concepì le forme in modo plastico. 
Egli tendeva ad evidenziare il rilievo degli elementi attraverso i con- 
trasti d’ombre e di luce. 

Il virtuosismo nel far risaltare materie diverse all'interno di un colo- 
rito bruno d'insieme costituisce la pecularietá di Jan Fyt. 

Per alleggerire e animare le proprie composizioni, usava collocare le 
masse degli animali più grandi in una posizione tale da estendersi da 
un piano all’altro in diagonale. Era solito utilizzare corpi con le teste 
penzolanti rivolte verso il suolo, come si serviva di corpi e teste rele- 
gati nell'ombra di un secondo piano mentre i contrasti d'ombra е 
luce, fortemente accentuati, sostenevano la forma plastica. 

Questo dipinto mostra la superficie della tela non coperta nella sua 
intierezza dal colore bruno del fondo; rimangono i grigi caldi della 
preparazione in ampie campiture, in alto, a sinistra e a destra. Sono 
questi degli elementi che attestano, oltre ogni ragionevole dubbio, 
che ci troviamo di fronte ad un'opera non finita, uno studio di lepri 
realizzato con perizia e disinvoltura dalla mano di un maestro di 
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146. 
Evaristo Baschenis 
1617-Bergamo-1677 


Natura morta con galletto, pollastra e tacchina spennata. Olio su tela ст 78 x 98,5, cornice coeva. 


tuale equilibrio compositivo del maestro, caratterizzata da una sintassi 
espositiva quasi essenziale su semplici linee orizzontali e verticali. 
L'esposizione in termini crudamente realistici del pollame privo di 
penne, impetuosamente illuminato in contrasto con il buio più pro- 
fondo, allude ai significati della vanitas, allo scorrere inflessibile del 
tempo oltreché al carattere temporaneo dei beni terreni e dell’esisten- 
za stessa. 


Bibl.: M. Rosci, Natura Morta a Bergamo: collezionismo e specializzazioni 
in Il Seicento a Bergamo. Catalogo della Mostra diretta da F. Rossi, 
Milano 1987, p. 299 illustrato a fig. 51; M. Rosci, comunicazione scrit- 
ta di autenticità, luglio 1987. 

125/150 milioni 


Conosciuto come creatore ed esponente principale di un genere 
secentesco, la natura morta di strumenti musicali, Baschenis applica 
il suo straordinario virtuosismo anche come ritrattista e pittore di 
“cucine”. 

Dal scritto di autenticità rilasciato da M. Rosci nel luglio del 1987 
riguardo la presente opera: “Questa natura morta di cucina è opera 
indubbia, e di alta qualità, di Evaristo Baschenis nella fase centrale 
della sua attività, intorno alla metà del secolo, (...) Questo tipo di 
composizione, che nella sua eccezionale qualità pittorica e luministi- 
ca esprime un “austero” naturalismo portano vicino al fratello del 
Guercino, Paolo Antonio Barbieri, sfocerà in grandi cucine tipiche 
della Pinacoteca di Brera e della collezione Polli di Milano”. 

Opera di elevato livello qualitativo nei singoli elementi, tipica dell’abi- 
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147, 
Paolo Porpora detto Paoluccio delli fiori 
Napoli, 1617-Roma, 1673 


Natura morta di fiori in un vaso sopra una balaustra con profumiere d'argento, pappagallo, due farfalle e libellula. 


smesso da un dettato più sciolto e magniloquente suggerito dall'en- 
fasi acquisita a Roma verso la metà del secolo, qui trasferito ad un 
dipinto straordinario che dispiega, interposto all'eleganza esecutiva, 
un suo distinto concepimento architettonico...) L'esecuzione dovreb- 
be corrispondere all'inizio del percorso romano ed essere coeva della 
natura morta di Fiori con coppa di cristallo del Museo di 
Capodimonte a Napoli, la quale propone anch'essa un oggetto raffi- 
nato indagato dalla luce con un analogo studio minuzioso sul rilievo 
della composizione, là di cristallo, qui in argento”. 


Bibl.: U. e. G. Bocchi, Natura morta di fiori in un vaso sopra una balaustra 
con bruciaprofumi, un pappagallo, due farfalle e una libellula in Naturalia. 
Nature morte in collezioni pubbliche e private, Torino 1992, p. 290-293, 
illustrato a p. 291. 


280/320 milioni 


Olio su tela cm 71,5 x 134, cornice coeva. 


Porpora, appena quindicenne, andò a bottega da Giacomo Recco per 
tre anni. Giacomo Recco era il padre di Giuseppe, il primo pittore 
napoletano specialista in fiori. 

Trasferitosi a Roma, sposò nel 1654 Anna de Amicis, nel 1656 fu 
ammesso all'Accademia di San Luca e nel 1666 entrò a far parte 
dell Accademia dei Virtuosi del Pantheon. 


Le qualità di Porpora come pittore di fiori sono evidenti non solo 
nella suggestiva naturalezza dei fiori e delle foglie, ma anche nella 
capacità di rendere, attraverso le gradazioni di bianco impiegate con 
straordinaria varietà, la trasparenza delle ali degli insetti. La ассига- 
tezza realistica dei singoli oggetti si coniuga con l'abbondanza e com- 
plessità delle soluzioni compositive. 

U. e G. Bocchi, op. cit, osservano: “(...) I suoi fiori, al di là degli effet- 
ti naturalistici o barocchi che esprimono, mostrano le caratteristiche 
di solidità, analiticità e consistenza formali del maestro, seppur tra- 
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148. 
Francisco de Herrera detto El Mozo орр. Lo spagnolo dei pesci 
Siviglia, 1627-Madrid, 1685 


Bodegön con verdura, selvaggina appesa, pesci d’acqua dolce, fruttiera con uva, mele fichi, vaso di fiori, due conchiglie. Firmato. 


luce che modella con rigorosa precisione i volumi. 

L'immaginario proposto suggerisce un'impostazione iberica del rap- 
presentato, anche se questi depone per un’esecuzione ineluttabil- 
mente italica. Tra i vari pesci fluviali e non marini rappresentati, le 
due bottatrici dalle antiquate pinne dorsali sono di improbabile esi- 
stenza in Spagna in quanto pesci teleostei provenienti dalla Russia, 
immessi nelle acque interne italiane a partire dal XVI secolo; inoltre il 
luccio è indubbiamente inesistente in terra iberica. 

L'inserto floreale con il raffinato portafiori cilindrico è una maiolica o 
porcellana probabilmente prodotta dalle officine di Delft e riconduci- 
bile al periodo 1620-1680. 


Bibl.: U. e G. Bocchi, Grande bodegòn di natura morta in Naturalia. 
Nature morte in collezioni pubbliche e private, Torino 1992, pp. 340-342, 
illustrato a p. 341. 

220/250 milioni 


Olio su tela cm 101 x 156, cornice coeva. 


El Mozo, giovane nobile, fuggì da casa per incomprensioni avute nel- 
l'atelier paterno. Giunto in Italia soggiornò a Roma dove ritrasse 
pesci dal naturale per inserirli nei suoi bodegònes. 

La sua fama doveva essere rinomata dato che sue opere sono censite 
in inventari di collezioni romane prestigiose, come ad esempio quel- 
la di don Ferdinando Orsini che ne possedeva tre. Ma più ancora è 
interessante far notare come i suoi dipinti venissero copiati o imitati 
per la loro bellezza: lo testimonia Pérez Sànchez che riporta come un 
pittore-architetto di nome Teodoro Ardemans possedesse tre copie di 
dipinti derivanti da quelli di El Mozo. Sterling poi asserisce che 1 
bodegònes di Herrera già nel Settecento erano diventati introvabili in 
Spagna, tanto gli stranieri li avevano ricercati. 


Questo eccezionale bodegón arcaico raggruppa quasi l’intero scibile 
naturamortistico. La messa a fuoco ben distinta di questi oggetti illu- 


stra piuttosto un personaggio nuovo, sciolto e sagace nell'uso della 
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149, 
Giandomenico Valentino 
Roma, 1630 circa-Imola, post 1698 


Laboratorio d'alchimista. Olio su tela, siglato GDVR, cm 106 x 133,5, cornice coeva. 


peti di grossa lana rossa con bioccoli bianchi. Тай тогло, sparsi con- 
fusamente, vassoi, fiasche, verdure, un gran numero di cedri maturi, 
un alambicco ed un fornelletto con una tegamella. Alla sinistra dello 
speziale un maturo aiutante sta alzando una fiasca impagliata. 

La sigla dell'autore, G D V R, fa bella mostra di sé sul vaso chiaro, 
posto sopra l'armadio, nel centro. 

Marini, op. cit. р. 283, a ben ragione definì quest'opera “di eccezio- 
nale qualità”. 


Bibl.: O. Marini, Gian Domenico Valentino in Naturaliter. Nuovi contri- 
buti alla natura morta in Italia settentrionale e Toscana tra XVII e XVII 
secolo, Firenze 1998, pp. 283-284, illustrato in figg. 337 e 338. 


80/100 milioni 


Valentino, pittore attivo a Imola e Roma, eseguì interni di cucina e di 
laboratori che illustrano mestieri diversi. I suoi dipinti, ispirati da 
prototipi fiamminghi, si affermarono e incontrarono il favore della 
committenza: alcune sue opere risultano menzionate nell'inventario 
del cardinale Benedetto Pamphili redatto a Roma nel 1725 e nel 1794 
lo scrittore Giovanni Villa menziona “quattro quadri rappresentanti 
cucine, spezierie, originali del Valentini” custoditi in casa Savini nella 
raccolta di Giovan Battista Marconi di Imola. 


Questa splendida tela, dalla pennellata ben definita, illustra mirabil- 
mente l'interno dell'ampio laboratorio, fucina operosa ma scandita 
dai tempi lenti come lenta doveva essere la vita in quell'epoca. 

Lo speziale, in vestaglia e camauro, sta trascrivendo con la penna 
all'aria gli esiti delle proprie ricerche su un tavolo ricoperto da tap- 
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150. 
Pietro Navarra 
attivo a Roma, 1685-1695 


Natura morta con pesche, uva, fichi, melagrana e zucca tagliata. Olio su tela cm 73,5 x 58, cornice d'imitazione. 


melagrana, rose e garofani. Su un pilastro poggia una zucca aperta 
strabocchevole di semi tra altri tralci d’uva bianca. Alla base del 
dipinto sono posati acini d'uva cosparsi di gocce di rugiada, fichi 
aperti che mostrano i propri semi, mele cotogne e garofani fioriti con 
boccioli. Uno sfondo agreste sotto un cielo azzurro cosparso di nubi 
conclude, in alto a sinistra, la visione della natura. 


Bibl.: Lamberto Golfari, Per l'identificazione del Monogrammista Р. N. 
con Pietro Navarra, in Paragone. Arte, numero 375-Maggio 1981, p. 53 
illustrato a tav. 44. 

120/150 milioni 


La figura di Pietro Navarra è un'acquisizione piuttosto recente nel 
panorama della natura morta italiana. Solamente nel 1981 L. Golfari 
ha identificato l'ignoto monogrammista PN con Pietro Navarra. 
Miglior allievo di FW. Tamm, Navarra appare menzionato quale 
autore di pitture morte nel decennio compreso tra il 1685 ed il 1695. 
Nel catalogo scritto a Roma nel 1794 da S. Tonci “Descrizione ragio- 
nata delle Gallerie Doria”, compaiono due grandi nature morte di 
frutta di sua mano. 


Questo dipinto presenta riunite in una composizione densa, equili- 
brata e armonica, pesche, uva nera con tralci contorti e recisi, fichi, 
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151. 
Cristoforo Munari 
Reggio Emilia, 1667-Pisa, 1720 


Natura morta con ceramiche, libri, mappamondo e spartiti musicali. Olio su tela cm. 73 x 61. Cornice coeva. 


Questo dipinto fu in passato attribuito a Peter Gerritsz Van 
Roestraten (Haarlem 1630-Londra 1698). L'esame tecnico della leg- 
giadra tazzina di porcellana dalle anse dorate e del bricco esagonale 
di porcellana istoriata ha consentito di datare l’opera ai primi anni del 
Settecento, escludondo quindi il Roestraten perché defunto a Londra 
alle fine del Seicento. 

L'identità stringente, compositiva ed oggettuale con un'altra opera 
recante il monogramma dell'autore e appartenuta alla collezione 
Cortinovis di Bologna, raffigurante un violino, libri, carte, tazze, un 
mappamondo ecc., su un tavolo coperto da un ricco tappeto persia- 
no, rendono irrefutabile l'attribuzione al nostro, benché quest'opera 
proponga toni più caldi e più accesi di quella siglata nella collezione 
bolognese. 


Bibl.: U. e G. Bocchi, Natura morta con ceramiche, libri, mappamondo e 
spartito musicale in Naturalia. Nature morte in collezioni pubbliche e pri- 


vate, Torino 1992, p. 112-114, illustrato a pp. 113, 115, figg. 43, 44. 


130/150 milioni 


Nato artisticamente in Emilia, il reggiano Munari, trasferito a Roma 
nel 1699, godette nella città eterna della protezione del cardinale 
Giuseppe Renato Imperiali. 

Nel corso dei circa dieci anni in cui soggiornò a Roma, Munari fre- 
quentò la Compagnia dei Virtuosi al Pantheon ed in quel periodo il 
suo stile godette di una decisa evoluzione che si tradusse in una mag- 
giore finezza del tratto ed in composizioni di più ampio respiro, frut- 
to dei contatti con artisti quali Pietro Navarra, Giovanni Paolo 
Castelli detto lo Spadino e Christian Berentz. 

Verso il 1708 Munari dipinse per il duca Rinaldo d'Este, con il quale 
intrattenne rapporti non sempre cordiali. 

Lavorò per il principe Ferdinando e per il cardinale Francesco Maria 
de’Medici a Firenze, città nella quale Munari tra il 1707 ed il 1714 
dipinse per la committenza aristocratica locale. E” di quell'anno l'ul- 
tima opera datata dell'artista. L'anno seguente egli si trasferì a Pisa 
ove si applicò principalmente al restauro, fino alla sua morte. 


Colorista vivace, Munari esprime la raffinatezza di un'arte fatta di 
colpi di luce e piani d’appoggio sovrapposti con sobria eleganza. 
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152. 
Baldassare de Caro 
1689-Napoli-1750 


Natura morta con carniere di caccia di volatili, lepre, fucile ed un cane. Siglato BDR. Olio su tela cm 93 х 118, cornice coeva. 


Alcune sue nature morte con cacciagioni sono conservate nel Museo 
di San Martino a Napoli, nella Reggia di Caserta e al Museo Correale 
di Sorrento. 

Tra gli elementi tipici della composizione di de Caro si evidenziano il 
carniere di vimini aperto, il fucile posto di traverso sul cui calcio è 
posto il monogramma BDR, il cane accovacciato ed il fiume sullo 
sfondo che solitamente si apre nel quarto superiore della tela. 


Bibl.: F. Porzio, Nature morte inedite da una collezione privata. 
Scaccabarozzi, Bergamo 1994, р, 54, illustrato a p. 55. 
80/100 milioni 


L'opera di De Caro è accertata grazie alle molteplici opere siglate, La 
produzione tipica fu di selvaggina, anche se inizialmente risentì del- 
l'influenza d'Andrea Belvedere, nella cui bottega il nostro lavorò rea- 
lizzando mirabili composizioni di fiori armoniose come i quattro Vasi 
di fiori della Collezione Banco di Napoli. 

Successivamente il suo stile si trasformò, facendosi più greve, accen- 
tuando i colori scuri e densi, seguendo la tendenza napoletana del 
1720-1730 facente capo a Francesco Solimena. 

Autore operoso, firmava le sue opere con il monogramma BDR, 
Baldassarre ottenne un ampio consenso presso la corte borbonica e 
l'aristocrazia locale, come il duca di Maddaloni. 
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153. 


Bartolomeo Castelli Jr. detto Spadino. 
1696-Roma-1738 


Natura morta con mele, pesche, uva e zucca. Olio su tela cm 50,5 x 75, cornice coeva. 


un’elevata statura estetica. Le due pesche di pasta gialla in primo 
piano rendono una notevole resa coloristica e plastica confrontando- 
si con i medesimi frutti, ma di pasta bianca, posti in secondo piano. 
Uassoluta prevalenza dei rossi graduati di tono e la lustra trasparen- 
za dell'uva conferiscono una singolare attrazione. 

50/70 milioni 


Bartolomeo Castelli Jr. fu il figlio del noto artista Giovanni Paolo 
(1659-1730), erede del rinomato fratello Bartolomeo senior, deceduto 
nel 1686, frequentemente confuso con il nostro. 

Un’insolita elementare semplicità, priva d’estensioni, di rutilanza 
barocca, è la singolare caratteristica di questo splendido dipinto. 

Le quattro mele, la cui velatura appare incantevole, sono cosparse da 
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154. 
Giacomo Francesco Cipper detto il Todeschini 
Feldkirch, 1664-Milano, 1736 


Natura morta con tre moriglioni appesi, alla base gardene e un rigogolo. Olio su tela in ovale cm 78 x 58,5, cornice coeva. 


del contesto nel quale l'artista li ha collocati, confermando l'abilità 
del pittore quale naturamortista”. 

Questo dipinto & identico ad una porzione di altra opera del Cipper, 
il “Giovane venditore di selvaggina”, illustrato da Maria Silvia Proni 
in Giacomo Francesco Cipper detto il “Todeschini, Soncino 1994, p. 61. 


Bibl.: Maria Silvia Proni, Giacomo Francesco Cipper detto il Todeschini in 
Naturaliter. Nuovi contributi alla natura morta in Italia settentrionale e 
Toscana tra XVII e XVIII secolo, Firenze 1998, p. 184, illustrato a p. 187, 
fig. 229. 

50/70 milioni 


La stesura pittorica di Giacomo Francesco Cipper, pittore austriaco 
operoso a Milano dove è documentato dal 1696 sino alla morte nel 
1736, si mostra caratterizzata da una spontaneità scevra di disegno 
ove i contorni spogli di dettaglio e le ombre sono resi a risparmio dal 
fondo scuro. 

MS. Proni, in Nuovi contributi, op. cit. р. 180, così illustra l’arte del 
Cipper: “(...) sicuramente Todeschini è maggiormente interessato a 
rappresentare figure che non nature morte, come testimoniano le sue 
numerose composizioni dove animali e oggetti risultano funzionali a 
meglio qualificare i protagonisti delle scene rappresentate anche se 
spesso le tavole imbandite, i pesci sapientemente esposti, 0 la caccia- 
gione abilmente tratteggiata paiono vivere di vita propria, dimentichi 
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155. 
Candido Vitali 
1680-Bologna-1753 


Natura morta di due gallinacei legati per le zampe a cavallo di un bastone, posti ai lati di un cesto di frutta e fiori 


caratterizzata dai contrasti di luce che tendono a far risaltare il piu- 
maggio colorato dei gallinacei. 

Le pesche del cesto tinte d’un rosso fragola maculato sono elementi 
caratterizzanti dell'autore, riscontrabile ad esempio nel dipinto della 
Galleria Nazionale di Parma, eseguito a tre mani con Crespi e 
Minozzi. 


Bibl.: U. e G. Bocchi, Candido Vitali in Naturaliter. Nuovi contributi alla 
natura morta in Italia settentrionale e Toscana tra XVII e XVIII secolo, 
Firenze 1998, p. 348, illustrato a p. 349, fig. 428. 

50/70 milioni 


Olio su tela cm 58,5 x 78, cornice coeva 


Di nobili origini, Vitali ebbe come primo maestro Lorenzo Pasinelli; 
passato in seguito alla scuola di Carlo Cignani di Forlì, divenne spe- 
cialista di nature morte. 


Luigi Crespi nel 1769 definì Vitali: “così particolare ed eccellente che 
ognuno fece (...) a gara, per avere de’suoi lavori, ne'quali veramente, 
oltre una degradazione mirabile, una composizione maestrevole, un 
gusto di tingere singolare, una leggerezza di pennello invidiabile, fa 
comparire un vero sì bello, che meno bello apparisce il vero stesso”. 
Questo dipinto è una delle sue opere più arcaiche in assoluto, crono- 
logicamente prossima alla coppia siglata del Museo Civico di Udine, 
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156. 
Anonimo romano del XVII secolo. 


Natura morta di porri legati insieme, due arance, cedro, cavolo rosso, edera. Olio su tela cm 39 x 43,5, cornice coeva. 


Insalata 110618 romana e cavolo rosso ci consentono di imprimere una 
sicura origine romana al dipinto. 

Di pregevole effetto risulta lo stacco del bianco dei porri dalla frutta 
e verdura circostante. 

E'inoltre doveroso soffermare l'attenzione sulla magistrale cornice 
coeva, di rara conservazione. 


40/60 milioni 
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157. 
Anonimo francese del ХУШ secolo. 


Natura morta di cesto di frutta con fiore e pesche. Olio su tela cm 35,5 א‎ 45, cornice coeva 


Questa piccola tela del XVIII secolo mostra una composizione ben 
raccolta, Uve scure rossanella ed uve bianche, una prugna, tre splen- 
dide pesche con un modellato e velatura superbe. 

I fiori al centro sono begonie, delicatezza e civetteria prettamente 
femminili. 

Difficile individuare l'autrice d'area francese. 


20/30 milioni 


72 


158, 
Frans Snyders 
1579-Anversa-1657 


Corbeille d'uve con selvaggina, due prugne su un tavolo con tappeto rosso; sullo sfondo, interno di casa con cuciniera. 


re dei Paesi Bassi, per il quale realizzò alcune delle opere più presti- 
giose. Una di queste, Caccia al cervo, fu presentata a Filippo IV di 
Spagna, il quale gli commissionò diverse scene di caccia. 
Quest'opera, realizzata prima del suo viaggio in Italia del 1608 si trova 
in uno stato di conservazione eccellente che conserva la patina del 
tempo. Essa presenta un ampio cesto con tralci d'uva posto su un 
tavolo con un panno rosso steso sopra; uva della quale, nell'Olanda 
protestante dell'inizio del XVI secolo, era fiorente la coltivazione 
anche in virtù dell'utilizzo di un corretto innesto sulle piante ed in 
particolare sui vitigni, innesto che portò ad una qualità elevata della 
frutta così ottenuta. 

Schema compositivo, formato, perfezione dell'esecuzione pittorica ed 
equilibrio della composizione esprimono allo spettatore la percezione 
di trovarsi di fronte ad un capolavoro della natura morta. 

Bibl.: Edith Greindl, Les peintres flamands de nature morte au XVIIe siécle, 
Bruxelles 1983, р. 379 n.254.; Hella Robels, Frans Snyders. Stilleben- und 
Tiermaler 1579-1657, Minchen 1989, p. 257 illustrato al n. 118. 


Opera in temporanea importazione. 300/350 milioni 


Olio su tela cm 67,5 x 108, cornice coeva 


Franz Snyders fu considerato il più celebre maestro fiammingo del 
XVI secolo di nature morte, scene di caccia e animali in lotta. Dal 1593 
fece esperienza nella bottega di Peter Brueghel il giovane e, più tardi, 
in quella di Hendrik van Balen. A soli 23 anni, nel 1602, fu dichiarato 
maestro della Gilda d’Anversa. Nel 1608-1609 effettuò un viaggio in 
Italia prima a Roma, poi a Milano dove fu raccomandato al cardinale 
Borromeo, suo mecenate. Nel 1611 convolò a nozze con Margaretha de 
Vos, sorella dei pittori fiamminghi Cornelis e Paul de Vos. 

Nel 1618 divenne membro della Societée des Romanistes ad Anversa ed 
un anno più tardi ne divenne decano. 

Verso il 1609, al suo rientro dall'Italia, Snyders decise di dedicarsi alle 
nature morte dipingendo fiori, frutti e nature morte per passare, più 
tardi, a realizzare scene di caccia ed animali in combattimento. 
Collaborando con Jordaens e Rubens, il quale gli fece realizzare vari 
animali e nature morte in molti propri capolavori, assunse uno stile 
particolarmente raffinato, suntuoso ed allo stesso tempo vigoroso. 
Ebbe un tocco unico nel proporre le trame dei tessuti, le strutture delle 
pelli e delle pellicce di animali. 

Snyders fu nominato principale maestro del duca Alberto, governato- 
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Monaco ha realizzato nel 1745 un’incisione conservata al Museo 
Correr di Venezia. Pertanto l’opera proposta in questa sede rappre- 
senta una seconda versione variata di cui Pallucchini scrisse, op. cit.: 
“(...) La nuova versione del tema (fig 174), di collezione lombarda, 
mostra leggere varianti rispetto a quella incisa dal Monaco (il coltello 
è ricurvo, le legna sulle quali è disteso il corpo di Isacco sono più 
sporgenti; a destra, tra la mano dell'angelo ed il limite del quadro c'è 
più spazio). Si tratta evidentemente di una redazione con la quale il 
Piazzetta allargava la scena dipinta per il conte Bonomo Algarotti, 
senza però diluirne la vigorosità dei risalti pittorici”. 


Bibl.: R. Pallucchini, Miscellanea piazzettesca, “Arte Veneta” vol. XXII - 
1968. pp. 122-123, illustrato a fig. 174; Adriano Mariuz, L'Opera com- 
pleta del Piazzetta, Milano 1982, p. 88-89, scheda n. 61, illustrato al n. 
61b. 

500/700 milioni 


159. 
Gian Battista Piazzetta 
1682-Venezia-1754 


Sacrificio d’Isacco. Olio su tela cm 120 x 158,5, cornice coeva 


Gian Battista, giovanissimo, lavorö nella bottega del padre Giacomo, 
intagliatore di legno e scultore ma affermatasi ben presto la vocazio- 
ne per la pittura, fu mandato alla scuola di Antonio Molinari che ne 
indirizzò l’attenzione verso la pittura di Antonio Zanchi. In seguito 
andò a Bologna dove apprese lo stile del Crespi e del sano luminismo 
del Guercino giovanile e una volta rientrato a Venezia rafforzò quel- 
la solidità formale di lontana origine caravaggesca. Nella maturità, 
Piazzetta rischiara le tinte e varia i colori, mentre la vecchiaia riporta 
il pittore ad un incupimento del chiaroscuro che diviene piuttosto 
sordo per un prevalere dell'interesse luministico su quello propria- 
mente coloristico. 

Gli ultimi anni della vita Piazzetta li trascorse tristi, in miseria, in una 
dignitosa ma amara solitudine. 


Presso il Baroda Museum, Picture Gallery, è conservato un dipinto 
analogo al nostro realizzato per il conte Algarotti, di cui Pietro 
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ione di Maria Vergine con Sant'Anna. Olio su tela, cm 125 א‎ 101, cornice moderna 


gia di Caserta ed in alcune chiese di Napoli. 

Il nostro dipinto mostra, all’interno di un tempio, a sinistra il pio e 
ricco Gioacchino il quale, rientrato dal deserto ove si era isolato per- 
ché senza prole, osserva la moglie Anna, vestita di un panno verde e 
la figlia Maria. Più in basso, Giuseppe con I’asinello. 


40/60 milioni 


160. 
Domenico Mondo 
Capodrise, 1723-Napoli, 1806 


Visit 


Allievo del Solimena, Mondo ricevette dal maestro la spinta a riper- 
correre criticamente la via, seguita nel Settecento, della locale tradi- 
zione pittorica fino alle esperienze del Giordano, il cui vibrante pitto- 
ricismo appariva a lui più congeniale. Mondo diventò uno dei più 
grandi disegnatori napoletani del Settecento e nel 1789 fu nominato 
condirettore dell'Accademia del Disegno assieme a W. Tischbein, 
carica protrattasi fino al 1799. Produsse dipinti ed affreschi nella reg- 
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